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cosa è un cristallo? 


Il loro nome, cristalli, ci porta subito alla mente l’idea di perfezione, trasparenza e chiarezza. Se molti 
cristalli, in particolare quelli tagliati in gemme, rispecchiano effettivamente tali ideali, di certo non si può 
dire che tutti siano perfetti né tantomeno trasparenti. Ciò che contraddistingue i cristalli, che possono 
essere costituiti da numerosi materiali, è piuttosto la disposizione assolutamente regolare delle particelle 
fondamentali, gli atomi (pagg. 14-15). Tale caratteristica fa loro assumere tipiche forme geometriche con 

superfici piane e uniformi, dette facce. Il termine cristallo deriva dal greco 
krystallos, a sua volta derivante da kryos, che significa gelido. Gli antichi 
ritenev'ano infatti che il cristallo di rocca, una varietà 
incolore di quarzo, fosse costituito da ghiaccio talmente 
indurito da non potersi più sciogliere. 


GLI STATI DELLA 
MATERIA 

La materia può assumere 
tre diversi stati: solido, 
liquido e gassoso. Un 
esempio noto a tutti è 
quello dell’acqua, le cui 
molecole sono composte da 
atomi di idrogeno e 
ossigeno. Allo stato di 
vapore le molecole si 
muovono vorticosamente, 
allo stato liquido 
moderatamente e allo stato 
solido (ghiaccio) sono 
disposte secondo uno 
schema regolare a formare 
un solido cristalno. I 
cristalli di ghiaccio qui 
illustrati sono ingranditi 
circa 450 volte 


FACCE NOTE 

Questi splendidi cristalli si sono 
formati all’interno della crosta 
terrestre da soluzioni acquose a 
temperatura elevatissima. Sono 
ev identi le tipiche facce piane 


Cristallo 
di tormalina 


Cristallo di quarzo 


CRISTALLI ARTIFICIALI 
I cristalli presentati in questo volume sono 
per gran parte naturali, costituiti cioè da sostanze 
inorganiche allo stato solido reperite in natura e 
dette minerali. Assumono tuttavia struttura 
cristallina anche vari composti inorganici creati in 
laboratorio, come questo cristallo artificiale di 
solfato di magnesio e potassio. 


Cristalli 
di albite 









I 



MINERALE MASSIVO 
I cristalli raggiungono 
grosse dimensioni e 
perfezione di forme solo 
se si sviluppano in 
condizioni idonee. Molti 
di essi si accrescono 
invece irregolarmente, 
tanto che è difficile 
distinguerne le facce. 
Questo esemplare di 
scapolite è un aggregato 
di minuti cristalli 
irregolari: la sua struttura 
viene definita massiva. 


CRYSTAL PALACE 

11 Crystal Palace londinese fu eretto in occasione dell’Esposizione Universale 
del 1851 e distnjtto da un incendio nel 19)6. Il tetto e le pareti esterne erano 
composte da 300 000 pannelli di vetro, non cristallo. 


Dendriti 
di pirolusile 


RIVESTIMENTI) CRISTALLINO 
Queste esili formazioni superficiali, assai simili 
nell'aspetto a una felce, non sono vegetali bensì 
formazioni cristalline di pirolusitt Gli aggregati 
cristallini di questo tipo vengono definiti dendriti 
(pag. 21) e si rinvengono di frequente su giunti e 
fessure della roccia. 


GEMME CRISTALLINE 
Le pietre preziose, dette anche 
gemme, sono cristalli naturali che 
si distinguono per la bellezza, la 
durevolezza e, in molti casi, per la 
rarità; generalmente vengono 
tagliate e lucidate (pagg. 58-59). 
Gemme assai simili si ottengono 
ora anche tagliando cristalli creati 
in laboratorio, aventi la medesima 
composizione e le stesse proprietà 
dei minerali naturali (pagg. 26-27) 


Eliodoro 
taglialo 
(pagg. 38-39) 


Miniatura 

settecentesca che 
nlrae una donna 
indiana adorna 
di gioielli 


Acquamarina 
tagliata 
(pagg. 38-39) 


UNA 

STRUTTURA 
IRREGOLARISSIMA 
Molti degli oggetti 
comunemente definiti 
di 'cristallo' 


sono in 
effetti di semplice 
vetro. Il vetro è detto 
amorfo in quanto, 
essendo fatto 
raffreddare troppo 
rapidamente perché gli 
atomi possano assumere 
una disposizione 
regolare, è praticamente 
privo di struttura. 


PATATA ' r-V 1 

CON SORPRESA jaKKri l 

1 aistalli si trovano ^ ( 

spesso nei luoghi più . - ; _ 

impensati. In alcuni campi ^ ■ ri "H"" 
dell'Inghilterra meridionale, ad esempio, si rinvengono durante l’atamra noduli 
irregolari che tengono chiamati ‘potato stones’ (patate di pietra). Spezzandoli, 
rivelano spesso all’interno sfavillanti cristalli. 
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Un mondo di cristalli 


ROCCIA LIOOIDA 
Il vulcano Kikuea, nelle 
I lawaii. La lava che 
fuoriesce dai vulcani è 
roccia fusa; 

raffreddandosi, i minerali 
che la compongono 
cristallizzano e originano 
roccia solida. 


LA FORZA DEL 
CRISTALLO 
I materiali cristallini 
trovano da sempre largo 
impkgo nell’edilizia: le 
rtxce naturali ed ora i 
materiali artificiali 
offrono notevole 
resistenza grazie alla 
struttura cristallina. 


STRATI CRISTALLINI 
Nella struttura del nostro 
pianeta si distinguono tre 
diversi strati, la crosta, il 
mantello e il nucleo, formati 
principalmente da rocce 
solide le rocce sono 
costituite da due o più 
minerali; alcune, tuttavia, 
ne contengono uno soltanto, 
come il marmo puro e la 
quarzite 


METEORITE 

Si ritiene che il centro della Tèrra, il cosiddetto nucleo interno, 
possa avere composizione simile a questo meteorite ferrosa 
la struttura cristallina è c|ui messa in evidenza grazie al taglio 
e a successivi trattamenti di lucidatura e attacco acido. 


A bene osservare, gran parte del mondo in cui viviamo è composto da cristalli. Le rocce che 
formano la Terra, la Luna e i meteoriti (frammenti rocciosi provenienti dai corpi celesti) 
sono costituite da minerali, i quali sono a loro volta formati quasi esclusivamente da cristalli. 

I minerali sono infatti corpi naturali solidi con struttura cristallina, composti da atomi di diversi 
elementi, tra i quali i più importanti sono ossigeno, silicio e sei comuni metalli, tra cui il ferro e il 
calcio. Di particelle cristalline sono composte le montagne e i fondali oceanici, la sabbia 
delle nostre spiagge e innumerevoli sostanze e oggetti che usiamo comunemente in 
casa (pagg. 62-63) e sul lavoro (pagg. 28-29). I cristalli sono inoltre elementi 
di base della moderna tecnologia. 


ECLOGITE 

La pane supcriore del mantello 
terrestre è forse costituita 
prevalentemente da peridotite, 
ma anche da dunite ed cclogite 
Questo esemplate, un blocco tratto 
dal mantello terrestre, è eclogitc 
contenente piroxeno 
verde e piccoli granati. 


Granali 


GRANITO 
La roccia 
più tipica della crosta 
continentale, lo strato più esterno 
del pianeta, è il granita composto 
pritKipalmente da quanta feldspati c 
miche. In questo esemplare sono visibili 
cristalli di feldspato ortoclasio e piccoli 
cristalli di quarzo e mica hiotite. 
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Cristalli organici 

1 cristalli non si formano 
soltanto nella roccia. 
Numerosi elementi costitutivi 
delle rocce sono anche assai utili alla 
vita sulla Terra: ne sono un esempio 
la calcite e l’apatite, che cristallizzano 
anche all’interno di animali 
e vegetali. 


RIDOTTI IN POLVERE 

Ciottoli, sabbia c gran parte del suolo sono il prodotto 
delletosione delle rocce, fenomeno che tende 
^ inevitabilmente a trasformarli in polvere 

che si disperde in aria (pag. 32). 
Bh Come le rocce da cui 

HHT provengono, questi 

materiali a tutti noti 

V sono composti 

W da cristalli. 


Ciottoli 
di quarzite 


' Cristallo 
di feldspato 


Gioitolo 


‘ Granelli 
' di quarzo 
e sabbia 


MICROCRISTALLI 
Osservata al microscopio, la diatomea 
Cyclolella pseudostelligpm mostra struttura 
simmetrica. Le diatomee sono alghe microscopiche 
le cui pareti cellulari sono costituite da minuscoli 
cristalli di silice. 


UNA GROTTA DI CRISTALLI 
Lo spettacolare scenario di stalattiti e 
stalagmiti in una grotta libanese. 


GOCCIA A GOCCIA 
Stalattiti e stalagmiti sono costituite 
prevalentemente da cristalli di calcite. Questo 
gruppo di stalagmiti si è formato in una miniera 
abbandonata attraverso il 
lento depositarsi di gocce 
d'acqua ricche di carbonato 
di calcio provenienti 
dslla volta. 


CALCOLI CRISTALLINI 

I calcob' che si formano talvolta nella cistifellea degli 
animali possono avere struttura cristallina. 
Nell'illustrazione, il calcolo biliare di una mucca avente 
la medesima composizione cristallina della siruvite, un 
minerale naturale 


ADRENALINA 
L'adrenalina è un 
ormone prodotto 
spontaneamente 
dal corpo per far 
fronte allo stress. 
Nell'ingrandi¬ 
mento, risulta 
evidente la sua 
struttura 
cristallina. 


Cristalli di calcile 


APATITE UMANA 

Le ossa contengono minuscoli cristalli di 
apatite. Essi costituiscono lo scheletro dei 
mammiferi vertebrati, quelli cioè provvisti 
di colonna vertebrale come gli esseri umani 
e i cavalli. Questo è un omero umano (osso 
superiore del braccio). 
















La naturale bellezza dei cristalli 


PROUSTITE 
^ I cristalli rosso 
vermiglio della 
proustite detta 
anche ar^to rosso 
chiaro, si rimengono 
assai di frequente associati ai 
giacimenti di algente. Questo 
^ eccezionale aggregato proviene da una 
famosa area argentifera cilena, quella di 
ChanarciDo (Copiapó). Le sue miniere furono 
particolarmente sfruttate fra 0 1830 e il 1880. ^ 


Crystal Dream, 
creazione fantascientifica 
per la quale l'artista francese 
Moebius (Jean Giraud) ha 
tratto ispirazione dai 
k cristalli 


Questo splendido esemplare di boumonite, di cobr grigio 
brillante, proviene dalla miniera di Uerodsfoot, vocino a Liskeaid, 
in Comovaglia. Fra il 1850 e il 1875 essa produsse i migliori 
cristalli di questo minerale. 
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EPIDOTO 

Uno dei più bei cristalli di 
epidoto che si conoscano, sia 
per il colore sia per l’abito 
prismatico (pag. 23), perfetto 
per questa specie Proviene da 
un piccolo scavo sulle alte 
montagne austriache in una 
località che si dice fu 
scoperta da una 
guida alpina 
nel 1865. 


Un cristallo di rocca e un cristallo di quarzo 
affumicato di proporzioni gigantesche, 
come se ne trovano nelle cavità di alcune 
rocce, in particolare in Brasile 


‘ BARITE 
Le miniere 
di ferro della 
Cumbria, in 
Inghilterra, producono 
eccellenti cristalli di barite che spesso 
variano nel cobre in relazione alla miniera di prosenienza. 
Questo esemplare giallo oro proviene dalla miniera di 
Dalmellington, Frizington, ove nel secolo XIX si rinvennero 
numerosi esemplari di ottima qualità. 


TOPAZIO 

Un topazio perfetto, uno dei numerosi splendidi cristalli 
che furono rinvenuti b scorso secolo nei pressi del 
fiume Urulga, nella remota regione siberiana dei 
Monti Botscovocnv'. Molti etano di cobr marrone 
chiaro e alcuni pesavano sino a 10 kg. 


BENITOITE 
. Questi cristalli 

■i: r piramidali di 

; benitoite Ipag. 49), 

, del bel cobre dello 
^ zaffiro, provengono 
dalla regione 
californiana del 
fiume Benito. 

In nessun'altia 
del mondo 


regione 

p se ne sono rinvenuti 
in quantità o qualità 
paragonabili. 


. 7 va ' CALCITE 

^ La calcite è uno dei minerali 

di più ampia diffusione e distribuzione. 
Si presenta in cristalli di forme e cobri diversi. 
Alcuni degli esemplari più belli furono estratti lo 
scorso secob nelle miniere inglesi di Egiemont, 
in Cumbria. Questo tipbo aggregato è composto da numerosi 
piccoli cristalli incolori, alcuni lievemente sfumati di rosso. 


Esemplari di berillo 
di splendida forma 
provenienti da 
diverse regioni del 
globo 


11 





















• • • 



GONIOMETRO DI APPLICAZIONE 
Uno strumento impiegato per la misurazione \ 
degli angoli delimitati dalle facce dei cristalli, 
^ detti angoli diedri, è il goniometro di 
applicazione La legge della costanza 
dell’angolo diedro stabilisce che in tutti 
▼ i cristalli della medesima sostanza 
gli angoli tra facce corrispondenti 
sono 


I cristalli di buona forma presentano particolari caratteristiche 
di simmetria. Una di queste è il parallelismo fra gli spigoli, cioè 
le linee di incontro tra le facce; urialtra, che si riscontra 
I in numerosi cristalli, è il parallelismo delle facce 

h Per descrivere la simmetria dei cristalli, si fa ricorso 

\\ ad alcuni elementi di riferimento, in base ai quali 

si distinguono tre tipi di simmetria. Se il cristallo 
• ' '4 è divisibile in due parti specularmente uguali, 
Hi h iiìéJ I il piano che le divide prende nome di ‘piano 

di simmetria’. Se, facendo ruotare il cristallo 
intorno a una retta immaginaria, si presentano per un certo numero di volte 
durante un solo giro facce uguali, allora si parla di ‘asse di simmetria’; 
in funzione del numero di facce che compaiono durante il giro, 
la simmetria rispetto all’asse viene detta binaria, ternaria, 
quaternaria o senaria. Se il cristallo presenta invece un 
punto interno equidistante da punti opposti sulla 
superficie del cristallo si dice che possiede 
un ‘centro di simmetria’. 


Scala 
di lettura 
dell’angolo 
diedro 


sempre uguali. 


Topazio posizionato per la misurazione 


Romé de l’Isle (ITSS-SO) stabili 
la legge della costanza 
dell’angolo diedro già 
enunciata dallo scienziato 
Stenone nel 1669 


Il sistema cubico rappresentato 
dalla galena. Elemento tipico 
di simmetria: 

L quattro assi ternari 


I SETTE SISTEMI CRISTALLINI 
In base al grado di simmetria che presentano, i cristalli 
vengono classificati in sette grandi categorie dette sistemi di 
simmetria. Il sistema cubico, o monometrico, è quello che 
presenta il maggior grado di simmetria: i cristalli più simmetrici 
presentano 9 piani, 12 assi e un centro di simmetria. Il sistema 
iridino c invece quello meno simmetrico, caratterizzato al 
massimo da un centro di simmetria. 


Il sistema tetragonale rappresentato 
dairidocrasio. Elemento tipico di 
simmetria: un asse quaternario 


Il sistema rombico rappresentato 
dalla barite. Elemento tipico di 
simmetria: tre assi binari 


GONIOMETRO A RIFLESSIONE 
Realizzato intorno al 1860, questo 
goniometro ottico misura gli angoli 

diedri di piccoli cristalli / 

sfruttando la luce riflessa 
— l iiil-a diverse facce. Si 

posiziona il cristallo in I 

M modo che una faccia / 

^ rifletta un apposito fascio , 

1 luminoso, quindi b si fa 
y ruotare sino a che il l 

I M fascio colpisca alla 

I m medesima inclinazione la 

I faccia successiva. Sul ^ 

piatto graduato si legge infine 
il valore deD angolo di cui è ruotato 
jW J ” il cristallo, equivalente all angolo fra le due facce 


Cristallo posizionauy 
per la misurazione 


Il sistema 
monoclirx) 
rappresentato 
daH'ortoclask) 
(geminato). 
Elemento tipico 
di simmetria; un 
asse binario 


Il sistema ^ 

triclino 

rappresentato ^ 

dall’axinite. 

Assenza di assi di simmetria 


80 

9,0 
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Ottaedro 
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Cubo 
e ottaedro 


f? 



—v 


Cubo 


Cubo 

e piritoedro 


PERFETTA SIMMETRIA 
Questo motivo a foglia d’acero fa parte di 
una serie di disegni realizzati in occasione 
del XIII Congresso Intemazionale di 
Cristallografia tenutosi in Canada nel 
1981. II modulo si basa sugli elementi di 
simmetria dei cristalli. 


ui rorma 

Talvolta uno stesso minerale cristallizza in forme diverse. Questo non 
solo perché, come spesso accade, le facce assumono dimensioni 
diverse determinando scostamenti dalla forma ideale, ma anche 

perché l’accrescimento stesso può evolvere secondo una 
‘forma’ diversa. Le immagini mostrano tre forme 
osservate nel sistema cubico, qui illustrate dalla 
pirite. 


W ■ 


Studi sulla trasformazione dei corpi geometrici da un 
quaderno di appunti di Leonardo da Vinci 


CUBO 

E costituito da sei facce 
quadrate e perpendicolari 
le une alle altre. Ciascuna 
intetseca uno degli assi 
quaternari ed è parallela 
^ altri due 


OTTAEDRO 
È formato da 
otto facce a triangolo 
equilatero, ciascuna delle quali 
interseca tutti e tre gli assi 
quaternari. 


Sotto: Schema illustrativo dei rapporti 
Ira diverse forme del sistema cubico 


@ 

Piritoedro 


UGUALI MA DIVERSI 
Secondo alcuni cristallografi, il sistema 
trigonale farebbe parte di quello 
esagonale in quanto entrambi hanno la 
medesima combinazione di assi ma 
quello trigonale ha solo simmetria 
ternaria. Il fatto è evidente nelle facce 
terminali. 


Faccia 

dodecaedrica 


PIRITOEDRO 
La forma è 
costituita da 12 
facce pentagonali. 

E nota anche come 
pentagonododecaednx 


Faccia 
cubica 

COMBINAZIONE DI FORME 
In questi cristalli si combinano più forme: facce cubiche 
con le quali si fondono facce vagamente dodecaedriche si 
alternano a facce ottaedriche 


Il sistema trigonale 
rappresentato dalla 
calcite. Eiemento 
tipico di simmetria: 
un asse ternario 


Modello 

triclino 


Modello 

cubico 


MODELLI CRISTALLOGRAnCI 
Per aiutare i aislallografi a 
comprendere la simmetria dei 
cristalli se ne sono 
realizzati dei modelli. 
NeU’illustrazione, modelli 
in vetro prodotti in 
Germania intorno al 1900; 
all’interno, sono tesi tra le 
fili di cotone che rappresentano 
gli assi di rotazione 


Modello 

esagonale 


Faccia ottaedrica 


Simmalrla esagonale rappresentata dal 
berilla Elemento tipico di simmetria: 
un asse senario 
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Diamante 

montato .... 

su un anello Mal"a con mina 

in grafite 


e la struttura 


PROPRIETÀ DIVERSE 
Il diamante e la grafite sono 
entrambi costituiti dal medesimo 
elemento, il carbonio, ma hanno 
proprietà assai diverse. AUbrigine 
di tale differcn 2 a è la loro particolare 
struttura atomica. 


Reticolo 
cristallino 
della grafite 


*/*JÌ*/*^ 






Cristallo 
di grafite 


Ciò che determina la forma regolare ed altre proprietà dei cristalli è la loro 
struttura atomica. Nel processo di cristallizzazione, gli atomi tendono infatti 
spontaneamente ad assumere una posizione tipica per ogni minerale, legandosi agli 
altri secondo regole precise e in modo da conservare sempre la propria posizione 
Il primo a intuire che la forma dei cristalli derivasse da proprietà ad essi inerenti 
fu, nel 1784, l’Abate Hauy (pag. 15). Nel 1808, Dalton formulò la teoria secondo 
cui la materia è costituita da minuscole particeUe chiamate atomi. Nel 1895, 

Rongten scoprì i raggi X e nel 1912 von Laue (pag. 15) 
ne comprese l’utilità nella determinazione della 
struttura atomica dei solidi. Queste tappe segnarono gli 
inizi della moderna cristallografia. 










GRAFITE 

Nella grafite, gli atomi di carbonio sono legati in 
celle esagonali disposte in strati distanziati e 
uniti da un legame molto debole. Essi 
scivolano dunque facilmente gli uni 
sugli altri, proprietà che rende 
la grafite uno dei minerali 
più teneri. 


Cristallo 
di diamante 


Reticolo cristallino del diamante 


ACTTNOLITE 
I silicati, minerali presenti in 
tutte le rocce più diffuse ad 
eccezione del calcare, harmo 
cella elementare tetraedrica 
formata da un atomo 
di silicio e quattro 
di ossigeno (SÌO 4 ), 
La struttura 
dell’actinolite, 
uno dei minerali 
anfiboli, si basa su 
una doppia catena 
di tetraedri. 


DIAMANTE 

Nel diamante, ogni atomo di carbonio è 
fortemente legato ad altri quattro in una 
struttura assai compatta. Per questo, il 
diamante è molto più duro deDa grafite. 


AUGITE 
Un importante 
gruppo di silicati 
sono i pirosseni, ai quali 
appartiene l’augite. La loro 
struttura è basata su una catena 
semplice di tetraedri di SÌO4. 


Atomo • • 

di ossigeno 


Atomo 

di silicio • 


• • 


Struttura della doppia catena 
tetraedrica di SÌO4 dell’actinolite 


LA STRUTTURA 
DELL'ORO 

I solidi cristallini hanno una 
complessa struttura 
reticolare La foto illustra il 
reticolo dell’oro ingrandito 
milioni di volte. Ogni 
particella gialla rappresenta 
un atomo. 


Modello della catena 
tetraedrica semplice di 
SÌO4 dell'augite 



















Lunghezza 

d’onda 

(metri) 

10 " 


La sfaldatura 

Alcuni cristalli si spezzano lungo piani ben definiti, detti piani di sfaldatura, 
caratteristici per tutti gli esemplari di una determinata specie. I piani di 
sfaldatura si formano lungo il piano di minor coesione deUa struttura e sono 

prova diretta della 

disposizione ordinata 
e regolare degli atomi. 


BERILLO 

In alcuni silicati, la struttura interna si 
basa su gruppi di tre, quattro o sei 
tetraedri di SiO» legati in forma di 
anello. Il berillo (pagg. 38-39) presenta 
anelli formati da gruppi di sei 
tetraedri. 


MAX VON LAUE (1879.1%0) 

Mediante la sperimentazione con i raggi 
X, Laue giunse a ipotizzare che i cristalli 
sono costituiti da stratificazioni di atomi. 


ONDE 

ELETTROMAGNETICHE 
1 raggi X fanno parte 
dello spettro delle 
radiazioni 

elettromagnetiche Tutte 
le radiazioni sono 
descrivibili in termini di 
onde molte delle quali, 
ad esempio le onde 
luminose o le onde radio, 
sono note a tutti. Le 
onde si differenziano solo 
per la lunghezza e la 
frequenza. La luce bianca, 
visibile all’occhio umano, 
è composta da onde 
elettromagnetiche che si 
evidenziano nello spettro 
tra le fasce di rosso e 
violetto (pag. 16). Esse 
costituiscono però solo 
una piccola parte 
dell’intero spettro, che per 
il resto non ci è visibile 


FOTOGRAnA AI RAGGI X 
Questa foto, realizzata da Laue illustra la 
diffrazione di un fascio di raggi X 
attraveiso un cristallo di beriflo. Lo 
schema simmetrico è legato alla 
simmetria esagonale del cristallo. 


MICA 

Le miche sono 
un gruppo di silicati 
con struttura stratificata. 

Essendo il legame atomico 

fra i di\<eisi strati 
panicolarmente debole le miche 
si sfaldano con notevole facibtà. 


TOPAZIO 
Questo bel topazio 
azzurro, proveniente dal 
Madagascar, mostra piani 
di sfaldatura perfetti. 

Il topazio appartiene a un 
gruppo di silicati nella cui 
struttura compaiono gruppi 
isolati di SÌO4. 


Piano 

di sfaldatura 




L’ABATE HAUY (1743-1822) 

Hauy fu il primo ad attribuire la 
forma regolare dei cristalli alla 
regolarità della loro struttura 
interna. Avendo osservato che 
la calcite si frattura spesso 
in rombi lungo i piani di 
sfaldatura, ritenne che i 
cristalli fossero costituiti da 
unità regolarmente impacchettate 
simili a questi rombi. 


QUARZO 
II reticolo del quarzo è 
composto da ceDe 
tridimensionali di atomi 
di silicio e ossigeno 
fortemente legati. I 
cristaUi non si sfaldano 
facilmente, ma tendono 
piuttosto a spezzarsi 
secondo fratture 
tondeggianti e 
concentriche dette 
concoidi. 




Sottili lamine 
di sfaldatura 

































PIETRE DI LUNA 
La varietà di feldspati più 
diffusa a uso gemmologico 
è l’adularia, o pietra di luna 
(pag. 45), La lucentezza 
bianca o azzurrina è dovuta 
alla presenza di minuti 
cristalli di albite disposti a 
strati nellbrtoclasio. 


Il colore 

Il colore è talvolta lelemento più incantevole dei cristalli. Esso è 
determinato da diversi fattori e può variare, oltre che da una specie 
all’altra, anche nella stessa specie di minerale. Il colore degli oggetti 
dipende in massima parte dalla facoltà dell’occhio e del cervello 
umano di reagire alle diverse lunghezze delle onde luminose 
(pag. 15). Colpito da un fascio di luce bianca (la luce solare), 
un cristallo lo assorbe in parte e in parte lo riflette: 
è la porzione di luce riflessa che il nostro occhio percepisce 
come colore. Se la luce viene assorbita e poi interamente 
riflessa, il minerale appare incolore. 

Quarzo opaco 
di colore biancastro 



Cristallo 
di rocca 
trasparente 

kv 


Ametista 
trasparente 
di color viola 


TRASPARENZA E OPACITÀ 




ZOLFO 

Lo zolfo è un minerale 
idiocromatico che cristallizza 
generalmente in color giallo 
viva Si rinviene spesso in 
aggregati crostosi intorno alle 
bocche dei vulcani e alle 
fumarole (pag. 20). 


Minerali idiocromatici 

Alcuni minerali presentano quasi invariabilmente il medesimo colore 
per la presenza determinante nella loro struttura cristallina di atomi 
che assorbono la luce. Tali minerali vengono definiti idiocromatici. 

Ad esempio, i minerali di rame sono quasi sempre rossi, 
verdi o azzurri in base alla natura del rame che 
contengono. 


ISAAC NEWTON (1642-1727) 

L’illustre scienziato inglese condusse importanti studi sulla 
natura della luce bianca. Scopri che essa può essere scomposta 
in sette diversi colori e su tale osservazione formulò la teoria 
dell’arcobaleno. 


I colori dello spettro prodotti 
dalla dilirazione della luce 
bianca attraverso un prisma 


1 cristalli possono essere trasparenti (si lasciano 
attraversare dalla luce e dallo sguardo), traslucidi (si 
lasciano attraversare solo in parte dalla luce e 
dallo sguardo), oppure opachi (non si 
lasciano attraversare dalla luce né dallo 
sguardo). Le pietre preziose, 
colorate o incolori, 
sono generalmente 
trasparenti. 


AZZURRITE 

L’azzurrite è un minerale di rame 
che ha sempre colorazione azzurra. 
Nell’antichità se ne usava 

la polvere come pigmento 
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Minerali allocromatici 

Numerosi minerali assumono diversi colori per la presenza di inclusioni o 
di irregolarità della struttura atomica che comportano maggiore o minore 
assorbimento di luce. Ne sono un esempio il quarzo, il diamante, il berillo 
e il corindone, che possono essere rossi, verdi, gialli e azzurri. Tali minerali 
wngono definiti allocromatici. 


RODOCROSITE 
I minerali di manganese, come 
la rodocrosite, sono di norma rossi 
3 rosati. Il vivace rosso di alcuni J 
esemplari di berillo è dovuto 
alla inclusione di minute M ^ ^ 
quantità di manganese 


ERITRITE 

I minerali di cobalto, come leritrite, 
sono in genere rosa o rossi. Piccole 
tracce di cobalto donano talvolta 
colore a minerali che ne sono privi. 


FLUORITE 

Sottoposti ai raggi ultravioletti (pag. 15), per noi 
invisibili, alcuni minerali emettono luce visibile di 
diversi colori. Il fenomeno, originato dalla presenza 
di atomi estranei detti attnatori nella struttura 
cristallina, prende nome di fluorescenza. Il colore 
fluorescente del minerale è in genere diverso dal 
colore assunto alla normale luce solare. ADa luce del 
giorno, questo cristallo di fluorite è verde 


Un gioco di colori 

Alcuni minerali mostrano veri e propri giochi di colore simili a 
quelli che si osser\'ano sui sottili strati oleosi o nelle bolle di 
sapone. Il fenomeno si verifica quando la luce subisce 
mutamenti imputabili alla struttura fisica dei cristalli, come la 
geminazione (pag. 21), alla presenza di piani di sfaldatura 
(pag. 15), oppure allo sviluppo di sottilissimi strati di altro 
materiale durante l’accrescimento. La presenza di minuscole 
inclusioni a lamina (pag. 21) 
provoca ancb’essa un 
fenomeno analogo. / 


SALE 
La mancanza 
di un atomo 
nel reticolo di un cristallo può 
manifestaisi otticamente sotto 
forma di colore Si attribuisce a 
questo fenomeno la colorazione 
del sale comune. 


EMATITE / 

II gioco di cobrì 

visibile sulla superficie '■A 
HhB di questi cristalli di 

ematite provenienti dall’Isola 
SW d’Elba prende nome di 
iridescenza. E prodotto 
' dall’interferenza della luce con 
sottilissimi strati superficiali di composizione 
diversa da quella del minerale. 


LABRADORITE 

tu II feldspato labradorite si rinviene talora in 
pf cristalli giallini ma il più delle volte in aggregati 
W grigio opaco. La geminazione interna provoca 
’’ interferenze di luce che gli conferiscono una 

particolare lucentezza con chiazze di colori diversi: il 
fenomeno prende nome di gatteggiamento. 
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Sherlock Holmes, il personaggio letterario maestro 
nell'Investigazione e neiridentificazione, ricerca 
importanti indizi con l'aiuto di un segugio 


L’identificazione 

‘A quale specie appartiene?’ è la prima domanda da porsi di 
fronte a un minerale, un cristallo o una gemma. 

L’identificazione dei cristalli avviene mediante l’analisi delle 
loro proprietà. Gran parte dei minerali hanno composizione 
chimica stabile o comunque ben definita e una struttura 
cristallina chiaramente identificabile (pagg. 14-15) e derivano 
da ciò proprietà fisiche tipiche e di facile riconoscimento. 

Il colore (pagg. 16-17), l’abito (pa^. 22-23), la sfaldatura (pag. 15) e le caratteristiche 
superficiali possono essere studiati con una lente d’ingrandimento, ma talora non sono 
sufficienti alla definitiva identificazione. Occorre studiare con una strumentazione 
di base altre proprietà del cristallo quali la durezza e il peso specifico (ps) e, qualora 
non fossero ancora sufficienti, occorre esaminarne a fondo le proprietà ottiche, la 
struttura atomica e la composizione chimica con l’impiego di strumenti sofisticati. 


QUAL È LA DIFFERENZA? 

Le due gemme sono quasi 
identiche nel cobre, ma 
appartengono a due diversi 
minerali: un topazio giaUo (pag. 
42) e un citrino (pag. )2). 


IL PESO SPECfflCO 

Il peso specifico è una proprietà fondamentale: È definito come il rapporto fra il peso di 
una sostanza e quelb à un egual volume di acqua (NdT: distillata a 4 “C). Questi due 
cristalL hanno dimensbni simili ma peso specifico assai diverso in funzbne della 
disposizbne dei loto atomi nel reticolo. 


Immagine sdoppiata 
di un filo di lana osservalo 
attraverso la calcile 


Ortoclasio 

PS=2.6 


IMMAGINE 
SDOPPIATA 
Importante 
caratteristica di 
alcuni cristalli è la 
biriftangenza o doppia 
rifrazione, quale si osserva 
in questo rombo di calcite. 

La luce che attraversa il rombo 
^ ‘ viene scomposta in due fasci, 
provocando lo sdoppiamento 
dell’immagine 


Bilancia idrostatica 
impiegata per la 
determinazione del 
peso specifico 


Galena 

PS=7,4 


La durezza 

Questa proprietà dipende dalla 
forza di legame che unisce gli 
atomi a costituire la sostanza 
solida. F. Mohs ideò nel 1812 una 
scala ove sono classificabili tutti i 
minerali in base alla durezza. 
Selezionati 10 minerali come 
parametro di riferimento 
(standard), li ordinò per durezza 
in base alla capacità di ciascuno 
di scalfire quello immediatamente 
sottostante nella scala di valore. 
Gli intervalli fra i minerali 
standard sono più o meno 
equivalenti, ad eccezione di 
quello fra il corindone (9) 
e il diamante (10). 



1 

Talco 



2 

Gesso 
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ANALISI AL MICROSCOPIO ELETTRONICO 
Per studiare questo esemplare (sinistra) si è impiegata k 
moderna tecnica detta microanalisi con sonda elettronica. Su 
un microscopio elettronico a scansione (SEM), fornito di 
particolari strumenti di analisi, si dirige sul campione in 

esame un fascio di elettroni: ne 
risulta un tipico spettro dei 
raggi X (sotto). 



10 

Diamante 


ERRORE 
DI IDENTITÀ 
E sempre importante 
conoscere la composizione 
chimica dei cristalli o dei minerali; 

con le moderne tecniche si giunge spesso a risultati sorprendenti. 
Analizzati ai raggi X, (questi piccoli cristalli grigio-azzurri sul blocco di 
limonile sono risultati essere di implesite (atseniato idrato di ferro). 
Ulteriori analisi hanno tuttavia rilevato l’inaspettata presenza 
di calcio e zinco. 
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UN GIOCO DI OMBRE 
L’indice di riftazione (IR) indica k capacità 
rifrangente delle sostanzCj cioè k capacità di 
deviare i raggi luminosi. £ catatteristica 
assai utile neU’identificazione dei minerali, 
misurabile, come k birifrangenza, con il 
rifiattometto. Si dirige sul campione un 
fascio luminoso, il quale, attraveisando k 
materk, crea su una scak graduata una o 
due zone di ombra a seconck che il 
minerale abbia rifrazione semplice o doppk. 
La posizione delk zona d’ombra rivek 
l’indice di riftazione 


ASSORBITO DALLA PIETRA 

Per distinguere le gemme di aspetto molto simile si impiega 
spesso lo spettroscopio. La luce penetra attraverso una fenditura e 
si separa nei colori dello spettro (pag. 16). Se tra la fonte 
luminosa e k fenditura si pone la gemma, sullo spettro 
compaiono bande nere in corrispondenza dei punti in cui quesu 
ha assorbito le lunghezze d’onda. 


Spinello 
IR: 1,71 


Tormalina 
IR: 1.62 e 1.64 





Granato 


Opale 


Ametista 



Topazio 


MOHS (177J-1839) 
Friedrich Mohs fu professore 
di Mineralogk a Graz e più tardi 
a Vienna. A Graz, ideò k scak 
di durezza dei minerali. 




































L’accrescimento naturale 


I cristalli si sviluppano per l’accumulo, strato dopo 
strato, di atomi o particelle elementari secondo uno 
schema regolare e tridimensionale (pagg. 14-15). 

Traggono origine da sostanze gassose, liquide o solide e 
iniziano in genere ad accrescersi dal centro o da una 
superficie. L’accrescimento prosegue con l’aggiunta sulle 
superfici esterne di tutto il materiale disponibile. È raro 
trovare un cristallo perfetto: il suo accrescimento dipende 
in larga misura dalla temperatura, dalla pressione, dalle 
condizioni chimiche e dallo spazio disponibile. 
Considerando che in un’ora si accumulano 
regolarmente sulla superficie del cristallo 
milioni e milioni di atomi, non sorprende 
che possano prodursi dei difetti. 


STRATI DI CRISTALLI 
Questa immagine 
ingrandita, realizzata 
con la tecnica della 
microfotogiafia, mostra 
strati di diversi cristalli 
in una piccola sezione 
di roccia magmatica. 


AGILE TORSIONE 
Talvolta i cristalli si 
presentano piegati o 
ritorti come questo 
esemplare di stibnite. 

Il fenomeno può 
essere dovuto a cause 
di natura meccanica. 


Cristalli 

di dorammonia 


SORGENTI MINERALI fl 

Soluzioni acquose e gas 1 

contenenti minerali, come 
il clorammonio (cloruro di 
ammonio), raggiungono talvolta la 
superficie terrestre attraverso 
sorgenti calde o fumarole. In questi 
luoghi, i minerali si cristallizzano. 


DISPOSIZIONE IN STRATI 
Quando il magma si raffredda, si formano 
cristalli di diversi minerali. Alcune rocce 
magmatiche assumono struttura stratificata 
perché i diversi minerali che le compongono 
solidificano e cristallizzano in epoche diverse 


GIOIELLI IN TASCA 
Le piccole cavità deUa roccia sono un 
ottimo luogo per lo sviluppo dei cristalli. 
Quelle che contengono cristalli ad uso 
gemmologico prendono nome di tasche 
gemmifere. (Questa, a Mt. Mica, nel 
Maine (USA), fu scoperta nel 1979. 


CAMBIAMENTO FORZATO 
In conseguenza della forte pressione e 
, dell’elevata temperatura nel profondo 
^ della Tèrra, i minerali costituenti la 
iS. roccia solida possono ricristallizzate 
originando nuovi minerali, 
i >• Il processo prende nome di 

. metamorfismo. I cristalli azzurri 
di cianite e marrone di 
stautolite dell’esemplare 
l V illustrato si sono formati in 

1 questo modo. 


Siderite 


Calcopirite 


Quarzo 


PRENDERE FORMA 

Numerosi minerali cristallizzano da soluzioni 
acquose. Pur non potendone osservare che il 
prodotto finale, possiamo tuttavia dedurre 
attraverso quali fasi si sono formati, 
fn questo esemplate si è sviluppato 
* inizialmente un cristallo di fluorite, 
j ricoperto poi da diorite La fluorite si 
j p è successivamente disgregata, ma il 

rivestimento di siderite ha conservato 
l’originaria forma cubica del cristallo di fluorite 
All’interno del cubo vuoto si sono poi sviluppati 
cristalli di calcopirite e quarzo. 


UNITA 
MODULARI 
1 moderni 
grattacieli sono 
costruiti in modo 
analogo ai 
cristalli: mediante 
l’aggiunta, piano 
su piano, del 
medesimo 
modulo 
geometrico. 


















Geminazione 

Prende nome di geminazione il fenomeno per cui, durante la 
cristallizzazione, due cristalli si sviluppano uniti lungo un comune piano 
cristallografico. I due cristalli vengono definiti geminati, mentre la 
superficie di contatto prende nome di piano di contatto. 



UNA FARFALLA DI CRISTALLO 
Cristalli geminati di calcite: la loro 
forma ricorda quella di una farfalla. 



CRESCIUTI INSIEME 
Quando due cristalli si sviluppano 
compenetrati si parla di geminati di 
compenetrazione. Nell’illustrazione, un 
esempio di fluorite purpurea. 


SPIRALI 

Data la frequenza delle irregolarità 
di accrescimento, è raro che le facce 
dei cristalli siano perfettamente 
piane. Questa immagine ingrandita 
mostra la superficie di un cristallo 
con gli atomi disposti in 
una spirale continua. i 


INCISIONE SU BERILLO 
Soluzioni o gas a temperatura elevata sono 
in grado di attaccare ‘preferenzialmente’ la 
superficie dei cristalli dopo l’accrescimento, 
come è accaduto in questo berillo, \fengono 
cosi a formarsi cavità regolari chiamate 
aheoli di attacco. La loro forma dipende 
dalla struttura atoirrica del materiale 


COMPETIZIONE DI FORME 
Numerosi cristalli presentano linee 
parallele denominate stilature che 
corrono orizzontali o verticali sulle 
facce II fenomeno si verifica in 
genere quando cercano di svilupparsi 
contemporaneamente due forme 


Slriature su 
cristallo di pirite 


SVILUPPO RAPIDO 
Alcuni cristalli tendono a 
svilupparsi più rapidamente lungo ^ 

gli spigoli che sulle facce per cui 
queste ultime si presentano concave 
Prendono nome di cristalli a forma di 

imbuto; questa galena ne è un 

ottimo esempio 


Inclusioni 
di rullio 
in un quarzo 


INCLUSIONI 
Durante raccrescimento, i cristalli 
inglobano talvolta cristalli di altri 
minerali, in genere ematite clorite o 
tormalina, che prendono nome di 
inclusioni. 


Inclusione 

fluida 


y , ' QUARZO FANTASMA 

^ , Fenomeni di interruzione 

, ■ dell’accrescimento del cristallo 

possono produrre inclusioni regolari. 
’ Gli strati di accrescimento che si sviluppano 
paralleli, come in questo quarzo, sono talvolta 
definiti ‘fantasmi’. Si sono formati perché a ripetuti 
intervalli di accrescimento, sul cristallo si sono 
depositati rivestimenti di clorite verde. 


Un cristallo di fluente contenente inclusioni di 
fluidi derivanti da precedenti minerali 


Strato fantasma 
di accrescimento 












L’abito 


L L’aspetto esteriore dei cristalli, elemento assai importante in 
il cristallografia, prende nome di abito. È un utile fattore di 
W identificazione, talvolta sufficiente da solo a riconoscere 
cristalli particolarmente ben formati. L’abito è in sostanza 
l’insieme delle forme (pag. 13) o gruppi di forme del cristallo, il risultai 
del fenomeno di accrescimento ove le dimensioni relative delle diverse 
facce, che quasi mai si sviluppano identiche, conferiscono al cristallo il 
suo particolare aspetto. I minerali tendono per lo più a 

presentarsi in gruppi di cristalli piuttosto che 
come cristalli singoli e non hanno 
■ quasi mai forma perfetta. Vengono 

Q in tal caso definiti aggregati. 


ABITO ^ 

TABULARE 

Un grosso cristaDo rosso di 
vralfenite proveniente dalla 
miniera statunitense di Red 
Cloud, in Arizona. 
Appartiene al sistema 
tetragonale ed il suo abito 
viene definito tabulare. I 
cristalli tabulari sono spesso 
estremamente sottili. 


DUE FORME 
Cristalli di calcite a forma 
di fungo. Risultano dall’insieme 
di due forme: uno scalenoedro costituisce 
il ‘fusto’ sul quale poggia orizzontalmente un 
romboedro. Prosengono dalla 
Cumbria (Inghilterra). 


ABITO 

STALATTI'nCO 
Per il particolare abito, 
questi aggregati neri e 
lucenti di goethite. 
provenienti da Coblenza, 
vengono definiti stalattitici. 

^ La goethite appartiene al sistema 
rombico ed è un importante 
minerale di ferro. 


ABITO 

’ .f • ACICULARE 

- ' Assai simile a un 

t riccio di mare, questo 

aggregato di mesolite presenta 
esili cristalli disposti a raggiera che vengono 
definiti aciculari, cioè simili ad aghi. Sono estremamente 
fragili e, come gli aghi, possono penetrare la peDe 
Lesemplare proviene da Bombav’ (India), 


MINERALI MASSIVI 
I cristalli che si sviluppano in masse ove non sono 
chiaramente distinguibili i singoli individui 
vengono definiti massivi. La dumortierite è un 
minerale raro che si presenta generalmente in 
abito massivo, come questo esemplare 
proveniente da Bahia (Brasile). 


ABITO PISOLITICO 
Sotto il profUo dell’abito, questa 
lastra lucidata di arenaria, di 
provenienza cecoslovacca, viene 
detta pisolitica. I pisoliti sono 
aggregati di piccoli cristalli 
tondeggianti costituiti da strati 
concentrici, in questo caso di 
carbonato di calcio. 


COME TANTI CRISTALLI 

La Giant’s Causewav', situata nei pressi di Portttish (Contea 
Antrim), nell’Irlanda del Nord, ricorda una serie di cristalli 
esagonali. Il suo aspetto non è legato alla cristallizzazione, 
bensì a un fenomeno di ftatmtazione dovuto alla 
contrazione della lava basaltica durante il raffreddamento. 















ABITO DENDRITICO 
Labito di questi cristalli di rame 
viene definito dendritico, cioè 
arborescente. L'aggregato prot'iene 
da Broken Hill, nel Nuovo Galles 
del Sud (Australia). Il rame si 
forma di frequente nei depositi 
idrotermali (pag. 24) interni ai 
flussi di lava basaltica, ma si 
rinviene anche in forma granulare 
nella pietra arenaria. 


ABITO PRISMATICO 
I cristalli di beriUo si 
rimangono generalmente nelle 
pegmatiti di granito (pag. 25) e 
possono assumere notevoli 
dimensioni. Quelli qui iUustrati 
sono prismatici: il loro sviluppo 
è avvenuto maggiormente in 
una direzione. Rinvenuti nel 
1930 in una cava del Maine 
(USA), misuravano oltre 9 m di 
lunghezza. 


ABITO LENTICOLARE 

Due geminali (pag. 21) chiari di gesso formano le 
biecchie' a una massa di cristalli lenticolari, cioè a 
forma di lente, provenienti da Winnipeg, Canada. 


Crìstalli 
geminali 
di gesso 


Cristallo 
lamellare 
di orneblenda 


Aggregali 
globulari 
di calcile 


r r j: abito 

^7 , —_ ■ CORALLOIDE 

L’abito di questo 
aggregato viene detto 
coralloide per l’aspetto simile al corallo. E 
un insieme di cristalli di aragonite verde 
chiara proveniente da Esienbeig, 
in Stiria (Austria). 


ABITO GLOBULARE 
Questi aggregati tondeggianti di calcite, 
> simili a palline di gelato, vengono definiti 
globulari. Sono inseriti su un aggregato di 
quarzo; l’insieme proviene dalla miniera di 
\'alenciana, Guanajuato (Messico). 


CRISTALLI LAMELLARI 
11 cristallo prismatico di 
colore nero di questo gruppo 
è un cristallo di orneblenda, 
tipico esempio di cristallo 
lamellare. 1 cristalli color 
sabbia sono seranditi 
prismaticbe e quelli bianchi 
sono di analcime II gruppo 
fu rinvenuto a Mont St. 
Hilaire, nel CJuébec 
(Canada). 


UNA GROTTA DI QUARZO 
L’accrescimento dei cristalli è 
determinato in buona parte 
dalle condizioni chimiche e 
fisiche dell'ambiente Begli 
esemplari si sviluppano 
numerosi nelle cavità naturali, 
variabili per dimensioni dalle 
piccole ‘patate di pietra’ (pag. 
7) a vaste grotte, come illustra 
questa incisione ottocentesca 
di una grotta di quarzo. 
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L’estrazione 


Un'incisione ottocentesca 
raffigura un gruppo di 
minatori che si calano 
lungo il pozzo della 
miniera di sale di 
Wiellczka, in Polonia 


Calcopirite 


GRANUU MINUTI 
Le rocce che contengono meno dell’uno 
per cento di minerale metallifero tengono 
lavorate con la tecnica a cielo aperto. Il 
minerale, come questa calcopirite, si 
piesenu in minuti granuli dispersi 
L nella matrice rocciosa. Si lavora 

sull'intera 


roccia con enorme 
produzione di ganga o 
materiale di rifiuto, 
producendo 
enormi cavità. 


Rame 


.VIAJt XSftOV 


Quarzo 


UN RICCO niONE 
Maggiori concentrazioni di 
tjìr minerali metalliferi si hanno in 
IpKyF ftloni, ma la maggior parte dei 
' materiali più pregiati sono stati 
trovati in molli casi già separati. 
L’estrazione dalle vene avviene 
f generalmente mediante lo scavo 

in profondità. Questo filone, incassato in roccia 
granitica, contiene calcopirite e quarzo. 


I ROMANI 
IN CORNOVAGLIA 
I Romani conoscevano già i ricchi 
giacimenti di stagno della Comovaglia. Da 
allora le tecniche estrattive sono 
notevolmente progredite, ma si basar» pur 
sempre sulle operazioni di frantumazione 
della roccia e della separazione e 
raffinazione dei minerali utili. 


Lingotto 
di stagno 
raffinato della 
Comovaglia, 
prodotto nel 1860 


Cristalli di liroconite, un 

arseniato di rame, rinvenuto in 

uno strato secondario di arricchimento 


Vena di covellite, un 
solfuro di rame, 
rinvenuta in uno 
strato secondarlo di 
arricchimento di 
solfuro 


UN GRADUALE ARRICCHIMENTO 

Attraverso il processo naturale che prende nome di alterazione secondaria e 
arricchimento, i rainerah relativamente poveri raggiungono una maggioie 
concentrazione: filtrando dagli strati superiori della roccia, le acque freatiche 
recano verso il basso gli elementi che si depositano sugli strati inferiori, che ne 
risultano arricchiti. Gli strati arricchiti di rame contengono talvolta azzurrite, 
malachite e talora liroconite o solfuri come la bomite, la calcocite e la covellite. 


















IL LAVAGGIO 
Una semplice tecnica per la separazione 
dei minerali è quella del lavaggio. In un piatto 
di legno o metallo, si sottopone il materiale 
all’azbne dilavante dell’acqua che rimuove i 
minerali leggeri di rifiuto dai minerali utili. 

La tecnica è impiegata spesso in Birmania 

e Thailandia per separare le pietre j 
dai ciottoli di fiume 1 


preziose 


Il lavaggio dell'oro sul fiume Irrawaddy (Birmania). 
Il prospettore ricerca II balenio di granelli d'oro Ira 
il materiale di scarto 


NELLE PROFONDITÀ 
DELLA TERRA ^ 

Gran parte delle attività 
estrattive si svolgono nel sottosuolo. 
Questa è la miniera di opale di Coober 
IWy, nell’Australia del Sud: se ne 
estraggono splendide opali 
bianche (pagg. 40-41), 


Cristallo 
di tormalina 


GLI ULTIMI FLUIDI ’*■ 

Le pegmatiti granitiche, '' .1 

tipicamente composte da grossi 
cristalli, racchiudono spesso belle gemme, tra cui 
tormalina (pag, 43), topazio (pag. 42) e berillo 
(pagg. }8-)9), Si formano per cristallizzazione 
degli ultimi fluidi rimasti dopo la solidificazione 
dei granito. 


NON PROPRIO 
I PIÙ GRANDI 
Questi cristalli di berillo mis 
circa 20 x 14 cm; al confronto 
con alcuni cristalli reperiti nelle 
pegmatiti, risultano 

tuttas'ia jh 

piuttosto 
piccoli. 


IN SUPERHCIE 

Un terzo dei diamanti (pagg. 34-35) prodotti annualmente nel 
mondo provengono dalla miniera di Argvle, nell’Australia 
occidentale \fengono estratti in cave superficiali. 
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I cristalli sintetici 


Il liquido raffredda rapidamente. Si formano 
cristalli prismatici tozzi e torbidi 


I cristalli crescono meno rapidamente e 
diventano più limpidi 


A temperatura ambiente, i cristalli crescono 
ancora lentamente per via 
dell’evaporazione 


Il raffreddamento è terminato, ma 
l’evaporazione prosegue, facendo ancora 
lentamente crescere i cristalli 


La fusione 

Cristalli di eccellente qualità si ottengono facendo lentamente 
raffreddare o e\'aporaie soluzioni ipersature di sali come salgemma 
(alite), allume o adenosindifosfato (ADP). Nellesperimento 
illustrato, viene fatto disciogliere completamente in acqua bollente 
e poi fatto raffreddare 
deU adenosindifosfato in polvere 
con una minuta impurità di 
allume di cromo. 


VIAGGIO SUL DISCOt'ERY 
La produzione sintetica dei 
cristalli riveste ormai tale 
importanza che la si 
esperimenta anche nello 
spazia Qui, Tastronauta 
George Nelson fotografa un 
esperimento sulla crescita dei 
cristalli proteici a bordo della 
navetta spaziale Discoverv, 
nel 1988. 


IL SILICIO 
Il silicio 


puro non è 
rimenibile allo 
stato naturale: 
per una moltepDcilà 
di scopi (pag. 28), 
se ne producono dunque 
artificialmente i cristalli. Si 
riscalda in un crogiolo la 
polvere di quarzo insieme 
con del coke, quindi in 
uriunica operazione vi si 
immerge un germe di 
cristallo posto all’estremiià 
di una barra rotante e lo si 
ritrae lentamente, 
ottenendone un cristallo. 


Cristallo di smeraldo sintetico 


LA TECNICA 
DELLA FUSIONE 
Il bismuto esiste in natura, 
ma se ne producono anche 
artificialmente cristalli come 
quelli illustrati mediante 
fusione del metallo in un 
crogiolo e successivo 
raffreddamento. Il bismuto 
è impiegato neDe leghe per 
la saldatura, nei fusibOi 
elettrici e nei pigmenti. 


I tentativi volti a riprodurre artificialmente cristalli simili a quelli 
che si sviluppano naturalmente sulla crosta terrestre hanno preso 
le mosse da oltre un secolo. Al contrario dei cristalli naturali, che 
contengono spesso impurità e difetti (pagg. 20-21), quelli 
artificiali sono perfetti, addirittura ottenibili in forme e 
dimensioni predeterminate in base allo scopo cui sono destinati. 

Alcuni cristalli artificiali sono di recente divenuti indispensabili alla 
moderna tecnologia: sono parte integrante di quasi tutti gli strumenti 
ottici 0 elettronici. La richiesta sempre crescente ha notev'olmente 
stimolato la produzione e si può affermare che il futuro dell elettronica 
dipenderà dagli SAÓluppi delle tecniche di produzione dei cristalli. 


LA TECNICA DEL FONDENTE 
Numerosi smeraldi sono prodotti artificialmente con 
l’impiego di un fondente: in un crogiob si riscalda 
una polvere composta dagli elementi costituenti 
dello smeraldo insieme con una sostanza solida, 
detta appunto fondente. t)opo che il fondente è 
passato allo stato liquido e la polvere si è disciolta, si 
lascia raffreddare la miscela che cristallizza. E un 
metodo estremamente lento: per ottenere un 
cristallo occorrono alcuni mesi. 






V 

Smeraldo sintetico 
tagliato 


26 




























i 



LA FUSIONE A nAMMA 
La tecnica della fusione a fiamma, con la quale 
si producono spinello, rutilo e corindone, 
fu perfezionata intorno al 1900 da August 
Vemeuil. Il materiale polverizzato viene 
' fatto passare su una fiamma; fondendo, 
^ cade in gocce su un supporto. Questo 
V viene ritirato gradualmente dal calore 


EUREKA! 

Nel 1970, la General 
Elearic Company 
americana annunciò la 
realizzazione in laboratorio 
di diamanti di ottima 
qualità. Eccone due 
illustrati. 


HENRI MOISSON (1852 1907) 

Presso i laboratori Edison di Parigi, Henri Moisson cercò di produrre 
diamanti artificiali in crogioli di ferro. 


Boule 
di zaltiro 
sintetico 


Rubini sintetici 
prodotti 
in crogiolo 


LE PRIME GEMME 
Il primo a realizzare 
artificialmente gemme di buona 
qualità e di dimensioni adeguate 
fu, nel 1877, il chimico francese 
Fretm’. Scopri un metodo per 
ottenere rubini fondendone 
insieme i componenti a 
temperatura eletatissima in un 
crogiolo di porcellana. 


Supporto 

per la produzione 

del cristallo 


Una boule di rubino 
sintetico spezzata 
in due metà 


Un crogiolo del 1890 
contenente piccole gemme 


TEMPRA ABRASIVA 

li carborundo (carburo di silicio), una sostanza 
cristallina artificiale, viene prodotto in forni 
elettrici con coke e sabbia. Avendo durezza quasi 
pari a quella del diamante (9,5 sulla scala Mohs; 
pagg. 18-19), è laigamente impiegato 
come abrasivo. 


Cristallo I 
esagonale 
di carborundo 


LA FEBBRE DELL’ORO 
Innumerevoli sono stati, nel corso dei secoli, i tentativi di trasformare in 
oro i metalli poveri. A giudicare da questo particolare deìi'Alchimista, 
di David Teniers (1582-1649), si impiegava aUo scopo una vasta 

strumentazione 
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La tecnologia dei cristalli 

Nei rapidissimi mutamenti sociali e tecnologici che caratterizzano la nostra epoca, 
i cristalli occupano una posizione di primo piano. Se alle conoscenze 
cristallografiche di base si pervenne prima del secolo XX, è solo nella seconda 
metà di questo secolo che la tecnologia dei cristalli ha acquisito così vasta 
> ^ importanza. I cristalli trovano oggi impiego nei circuiti di controllo, in 
^ elettronica, nelle comunicazioni, negli utensili industriali e in medicina. 

Li utilizziamo persino talvolta per fare acquisti, con le carte di credit( 
, I laboratori cristallografici (pagg. 26-27) hanno prodotto il chip di 
silicio, il laser al rubino, e innumerevoli tipi di diamante 
^ a uso industriale. Per esigenze e scopi sempre più 
specifici si producono di continuo nuovi 
tipi di cristalli. 


UNA FINESTRA 
DI DIAMANTE 
Per la sua estrema 
resistenza, il diamante 
^ viene impiegato artche 
' neUo spazio, ove è in 
grado di sopportate le 
condizioni più estreme. 
E stato ad esempio 
usato per realizzare la 
' finestra di questo 
radiometro a infrarossi 
; impiegato sulla sonda 
Pioneer in esplorazione 
del pianeta Vènere. Uno 
spessore di soli 2,8 mm 
è stato sufficiente a 
sopportare una temperatura di 450 
°C in prossimità della superficie 


di \fcnete 


Fetta 
di silicio 


UNA FETTA DI SILICIO 
I chips di silicio sono ricavati da 
sottilissime lastre di silicio denominate 
‘fette’ tagliate da 

■Hmm cristalli artificiali di 

£ silicio puro (pag. 26). 

£ Sulle fette si tracciano i 

r •jrrH circuiti elettronici, uno 

f ■f im per ciascun chip, 

t TOIm mediante attacco acido 

F g roÌM Lo schema del circirito 

F M v'Fne trasferito sulla 

E qTTiM ^Ftta da una pellicola 

t ■!-)•) • { 'B che prende nome di 

t -U-I’ I m matrice. 


LE SCHEDE 
ELETTRONICHE 
Un grosso elaboratore 
contiene numerosi chips, 
ciascuno dei quali reca 
impresso un diverso circuito e 
gestisce una parte diversa 
r deU’appanecchio. I chips sono protetti 
da celle individuali e collegati gli urti 
agli altri sulla scheda elettronica. 


Matrice 
per chip 
di silicio 


LASER AL RUBINO 

Alcuni dispositivi laser impiegano i cristalli 
sintetici di tubino. Sottoposti a calore, gli 
atomi che compongono il rubino sono y 
sensibili a determinate lunghezze 
d’orrda (pag. 15) ed errrettono 
radiazioni, producendo fasci 
di pura luce rossa. yy' 


CARTE DI CREDITO 
INTELLIGENTI 
Ciascuna di queste carte di 
credito teca incorporato un 
microprocessore su un 
chip di silicio. Oltre alle 
normali cane di credito 
già in uso, se ne stanno 
sviluppando altre con 
le quali si prevede che 
nel prossimo futuro si 
potranno memorizzate e 
aggiornate informazioni 
personali, quali ad 
esempio la situazione 
del conto corrente. 


Posizione di 
chip di silicone 


I LASER 

Uno scienziato esegue un esperimento con raggi laser I fasci di luce laser 
possono essere focalizzati su minuti punti generando intenso calore II 
fenomeno trova applicazione nella saldatirra, nella foratura e in chirurgia. 
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Utensili al diamante 

Principalmente per via della straordinaria durezza, il diamante trova 
applicazione in numerose operazioni, ad esempio in quelle di taglio, 
foratura, molatura e lucidatura, dall’estrazione nelle cave di pietra alla 
delicata chirurgia oculare. Si impiegano diamanti sia naturali sia 
artificiali, di innumere\'oli forme, dimensioni e gradi di durezza. Oltre 
r 80 % di quelli usati a scopo industriale sono comunque sintetici. 


Un chirurgo esegue un 
delicato intervento di 
chirurgia oculare 
impiegando un bisturi al 
diamante 


TESTE CILINDRICHE 
Le perforatrici da roccia 
sono dotate di teste 
cilindriche diamantate in 
grado di fotare ogni tipo 
di toccia, aprite pozzi 
petroliferi ed eseguire le 
operazioni per la 
prospezione di metalli e 
minerali. Alcune teste 
sono armate di diamante 
in superficie, di forma 
diversa a seconda dello 
scopo, altre sono invece 
impregnate di minuti 
frammenti di polvere, o 
abrasivo, di diamante. 


BISTURI AL DIAMANTE 
Oltre a essere estremamente duro, il 
diamante non subisce corrosione. 
Tale proprietà è uno dei fattori 
che ne hanno favorito > 

l’adozione in chirurgia. Xa 

La lama di questo 
bisturi è al 

diamante naturale. v 


FILO DIAMANTATO 
StBf Nelle operazioni di 
WUr taglio, il filo diamantato 

consente di ridurre al minimo 
W le |)erdite di materiale Lo si 
r impiega per tagliate i blocchi di 
pietra nelle cave e nella 
demolizione controllata di edifici in 
cemento; può essere fissato intorno a 
un disco rotante oppure fatto ruotare 
intorno a perni. 


Lama 

al diamante 


Testa cilindrica con armatura 
superficiale di diamanti naturali 


Grano' contenente abrasivo 
di diamante sintetico 


Testa cilindrica impregnala 
di abrasivo al diamante 
sintetico . 


POLVERE DI DIAMANTE 
Polvere e graniglia vengono 
preparate con diamanti sintetici 
0 con pietre naturali di bassa 
qualità. Sono impiegate per 
operazioni di lucidatura 
e rettifica. 


Settore contenente 
abrasivo al 
diamante sintetico 


W*- SEGA DIAMANTATA 

Le seghe diamantate vengono 
impiegate per tagliane vetro, 
ceramica e roccia. Sono costituite i 
da un disco di acciaio sul cui li 
bordo, di altro materiale, ad ^ 
esempio ottone, sono inseriti 
dei diamanti industriali. 

Durante il taglio, il supporto 

si usura rapidamente 1^3 
ed espone nuovi 3SSM 
diamanti. 


Con una sega diamantata. si 
apre la luce di una finestra su 
una parete In muratura 























LA BASE DELL’ELETTRONICA 
Prima che fossero disponibili i cristalli sintetici (pagg. 
26-27), l’elettronica faceva laigo impiego dei grossi 
cristalli di quarzo brasiliano. Il Brasile è tutt’oggi 
particolarmente ricco di questi cristalli; nell’illustrazione, 
un garimpeito, un minatore locale, ne mostra uno. 


Interessanti proprietà 

Il quarzo è uno dei minerali più diffusi sulla crosta terrestre. Rinvenibile in numerose 
regioni sia in fOoni (pag. 24), sia in associazione con vasti giacimenti minerari, è uno 
dei principali costituenti del granito, della sabbia e dell’arenaria. Nelle forme quarzite 
e arenaria, se ne fa largo impiego in edilizia e nella fabbricazione di vetro e ceramica. 

I cristalli di quarzo possiedono una particolare proprietà, la piezoelettricità, sfruttata 
per la misurazione della pressione; gli oscillatori ai cristalli di quarzo forniscono inoltre 
un mezzo assai affidabile per il controllo delle frequenze negli apparecchi radio e 
televisivi. Ma l’applicazione forse più nota dell’effetto piezoelettrico del quarzo sono gli 
accendigas, nei quali la scarica elettrica (scintilla) è prodotta da semplice pressione su 
un cristallo di quarzo. Per la perfezione dei suoi cristalli, lo si impiega inoltre in una 
curiosa forma terapeutica: la terapia del cristallo. 




ALLA RICERCA DELL’ORO 

Numerose vene di quarzo contengono depositi di minerali metalliferi (pag. 24). Questo 
esemplare, proveniente dalla nota area aurifera gallese di Gwj'tiedd (miniera di St. 
David), contiene ad esempio ora Quarzo e ora vi sono stati depositati da fluidi 
idrotermah (molto caldi e acquosi). Per gli scopi estrattivi, il quarzo viene qui 
considerato ‘ganga’, o minerale non utile 


UN TRIO DI CRISTALLI 
In questo grappo di pegmatiti (pag. 25), sono visibili grossi 
cristalli di quarzo insieme con cristalli di feldspati e miche i 
tipici costituenti deUe rocce granitiche 


Feldspato 


ONDE DI ENERGIA 

1 cristalli di quarzo trovano largo impiego nell’elettronica. Sono in 
grado di trasformare la forza meccanica, ad esempio il colpo di un 
martello, in energia elettrica, qui illustrata in forma d'onda sullo 
schermo di un oscilloscopio 


QUARZO INGLESE 
Il quarzo cristallizza di norma 
in forma di prisma a sei faae 
con terminazione 
romboedrica (pagg. 12-13) 
e asse di simmetria 
ternaria. In numerosi 
cristalli, tuttavia, le 
facce alterne mostrano 
schemi di 

accrescimento diverso. 
Lesemplare illustrato 
proviene dalla 
Cornovaglia. 


Quarzo 


Cristallo 

prismatico 

esagonale 


















Pendente 
di cristallo, 
cui alcuni 
attribuiscono 
proprietà 
terapeutiche 


Piccola faccia 
con orientamento 
sinistrorso 


Cristallo di quarzo 
con orientamento 
destrorso 


Cristallo di quarzo con orientamento 
sinistrorso 


ARCHITETTURA ALPINA 
Un bellesempio di 
aichitettura cristallina, 
osservabile in un aggregato 
di cristalli di quarzo 
affumicato. Gruppi di 
questo tipo si rinvengono 
di frequente nelle Alpi, 
ove prendono nome di 
gwindel. 


AMBIDESTRO 

Nei cristalli di quarzo, atomi di 
ossigeno e di silicio sono legati in celle 
tetraedriche (piramide a base 
triangolate con quattro facce). 1 
tetraedri sono collegati fra loro in 
forma di spirale, un po' come una scala 
a chiocciola, e possono essere orientati 
verso destra o verso sinistra. Tale 
stmttuta sta alla base della 
piezoelettricità del quarzo 


L’arte guaritoria dei cristalli 

I cristalli costituiscono gli strumenti di un’antica arte guaritoria. 

II principio su cui questa si basa è che la luce riflessa da cristalli 
e pietre posti sul corpo del sofferente consentirebbero al campo 
elettromagnetico del corpo, l’aura, di assorbire energia. Il 
soggetto diverrebbe in tal modo consapev'ole delle cause mentali 
ed emozionali della malattia fisica e guarirebbe. 


POTERI GUARITORI 
Katrina Raphaell, qui impegnata 
in una seduta terapeutica, è la 
fondatrice della Crv-stal Acaderm- di 
Tàos, New Mexico, Ha posto 
pietre e cristalli in 
corrispondenza di 
importanti punti vitali 
del sistema nervoso 
del paziente. 


CRISTALLO 
DI ROCCA 
Gli aggregati di 
cristalli di rocca come 
questo, che proviene 
dall’Arkansas, sono 
assai apprezzati per la 
bellezza e la 
trasparenza e sono 
spesso impilati 
nell’ane guaritoria 
basata sulle proprietà 
dei cristalli. 


La piezoelettricità 

Scoperta dai fratelli Pierre e 
Jacques Curie nel 1880, la 
piezoelettricità è il fenomeno per 
cui, sottoposto a pressione, il 
cristallo di quarzo sviluppa 
cariche elettriche positive e 
negative. Più tardi si scoprì 
inoltre che, sottoposto a carica 
elettrica alternata, il cristallo 
piezoelettrico prende a vibrare. 

Il fenomeno sta alla base del suo 
impiego negli oscillatori per il 
controllo delle onde radio o per 
segnare il tempo. 



Jacques e Pierre Curie 
con i genitori 



PURA NECESSITÀ 

Per far fronte alla richiesta di cristalli di quarzo puri e 
privi di difetti, necessari per la produzione di oscillatori, 
si realizzano oggi cristalli sintetici 
(come quello illustrato) mediante un 
processo idrotermico 
(pag. 26). 

OROLOGI AL QUARZO 
Questo minuscolo cristallo 
di quarzo segna il tempo in 
un orologio al quarzo. 

La fotografia è parecchio 
ingrandita. 

AL SERVIZIO DELLA PRECISIONE 
II piccolo cristallo di quarzo di un orologio 
compie oltre 30 000 vibrazioni al 
secondo. Grazie alla straordinaria 
regolarità nella vibrazione, è ormai 
indispensabile per la precisione 
degli orologi. 


Cristallo 
di quarzo 

















II quarzo 

Il quarzo, biossido di silicio, si rinviene sia in cristalli isolati, sia in aggregati 
granulari assai vari f^r forme, motivi e colori. In particolari condizioni, com 
quelle di alcuni giacimenti brasiliani, si sviluppano cristalli di dimensioni 
gigantesche: il più grosso di cui si abbia notizia era un cristallo di rocca 
(varietà macrocristallina del quarzo) lungo circa 6 m e del peso di oltre 48 
tonnellate. Quarzo di buona qualità si trova inoltre sulle Alpi Svizzere, negli 
Stati Uniti e in Madagascar. Essendo assai resistente e non soggetto a 
sfaldatura (pag. 15), il quarzo si presta ottimamente a essere tagliato e inciso 
ed è largamente impiegato a uso gemmologico. Il nome quarzo si riferisce in 
genere ai grossi cristalli e agli aggregati macrocristallini; prendono invece 
nome di calcedonio o diaspro le diverse forme di aggregati microcristallini. 


SABBIA E POLVERE 
Il quarzo è relativamente duro e 
assai comune, ed è uno dei 
principali costituenti della sabbia e 
della polvere. Questa rappresenta 
dunque fonte di danno per le 
gemme aventi durezza pari o 
inferiore al quarzo. 


CRISTALLO DI QUARZO 
Sistema cristallino: 
trigonale; durezza: 7; peso 
specifico: 2,65. 


Ametista 


Granato 


Acquamarina 


Agata 

Amazonite 

RARA BELLEZZA 

Questa scatoletta in oro, di produzione 
ottocentesca, reca incastonato uno straordinario e 
raro citrino; lo contornano un granato (pag. 44), 
unamazonite, due perle (pag. 55), due 
acquemarine (pag. 59), tre agate e tre ametiste 


IL BACCO DI CARAVAGGIO 
Una poesia francese del sec XVI racconta 
come Bacco, dio del vino, dichiari in un 
impeto d’ira che la prima persona ch’egli 
incontrerà verrà divorata dalle tigri. 

/Vreade dunque che tale peisona sia una 
splendida fanciulla di nome Ametista. Per 
salvarla dalle tigri, la dea Diana la 
trasforma in un sol gesto in una 
pietra bianca e Bacco, preso 
da rimorso, vi riversa del 
vino rosso in offerta a 
Diana, donando cosi 
alla pietra il suo 

colore violaceo. ^ ' 


QUARZO ROSA ' _ 

Il quarzo rosa si rinviene 
generalmente in agglomerati 
massivi, assai di rado in cristalli 
isolati. E particolarmente adatto al taglio 
a cabochon (pag. 59) oppure alla lavorazione 
a cammeo. La presenza di inclusioni crea in 
taluni esemplari l’effetto ottico di una stella. 


QUARZO IMPURO 

Il cristallo di rocca incolore è la varietà più pura di 
quarzo II colore deUe altre varietà è infatti dovuto alla 
presenza di impurità: ferro in ametista e citrino, titanio 
e ferro nel quarzo rosa, alluminio nel quarzo 
affumicato. 
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AGATA 

Nei calcedoni, i granuli di quarzo sono disposti in 
strati, chiaramente visibili nelle fasce di diversa 
colorazione dell’agata. In questo esemplate, / 
si sono cristallizzati progressivamente \etso J.i 
il centro di una cavità lavica. tmk 


Aggregati massivi 

Il quarzo in aggregati massivi, composti da 
minuscoli granuli o fibre, si presenta in 
numerose varietà. Calcedoni (tra cui 
corniola, crisoprasio e agata) e diaspri si 
differenziano per la diversa disposizione dei 
granuli. Quando a minute fibre di asbesto si 
sostituiscono fibre di quarzo e ossido di 
ferro, si ottengono rispettivamente le pietre 
denominate occhio di tigre e occhio di falco. 


Punto di ingresso 
della soluzione di 
quarzo nella cavità 
lavica 


Fasce di colore 
dell'agata 


OCCttIO DI TIGRE 

Questa vena di occhio di tigte contenes'a in origine 
cristalli azzurrini e sericei di asbesto, poi disgregati 
da soluzioni che li hanno sostituiti con ossidi di 
ferro e quarzo. I tipici riflessi della pietra sono 
dovuti al fatto che il quarzo ha riprodotto alla 
perfezione le minute fibre di asbesta 


Occhio di tigre levigalo: 
refletto luminoso è detto 
iridescenza 


La somiglianza con la tigre 
giustifica ampiamente il nome 
della pietra 


DIASPRO 

Nel diaspro, i cristalli di quarzo sono 
K disposti in un ammasso 
Ehk disordinato. l.a presenza 

di inclusioni colorate spiega 
l’opacità della pietra. 


Vena di corniola 


Cristallo di rocca 


CORNIOU 

E il nome attribuito a una varietà traslucida, 
losso-arancb del calcedonio, ottenuta spesso 
artificialmente mediante trattamento termico di 
calcedoni di scarsa qualità. Il trattamento 
trasforma i minerali ferrosi in ossidi di ferra, 
che conferiscono la più gradevole colorazione 
rossastra. 


CRISOPRASIO 
Nella sua forma migliore, il 
crisoprasio è di un color verde vivo 
I e costituisce la varietà più preziosa 
dei calcedoni. Da sempre lo si 
utilizza per ornamenti e 
decorazioni; materiale di eccellente 
qualità è stato di recente rinvenuto 
nel Queensland, in Australia. 


Cammeo di crisoprasio 
montato in oro 
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Diamante 


Il diamante 


Il suo nome deriva dal greco aàamas, ‘inattaccabile’ e ne 
descrive l’estrema durezza. Il diamante è costituito da atomi di 
carbonio puro uniti da una forza di legame tale (pag. 14) da 
farne il più duro fra tutti i minerali. Si ritiene che i diamanti s 
siano formati a notevoli profondità, sino a 200 km sotto la superficie terrestre, e che 
alcuni esemplari possano essere antichi di oltre 3000 anni. I primi furono scoperti 
circa 2000 anni or sono, principalmente provenienti da giacimenti alluvionali indiani. 
Nel 1725 furono rinvenuti in Brasile, che ne divenne il principale produttore sino a 
quando il suo titolo non fu minacciato dal Sudafrica nel 1870. I paesi produttori 
sono attualmente una ventina, primo fra tutti l’Australia, che soddisfa un quarto 
della domanda mondiale, soprattutto di pietre per uso industriale (pag. 29). 

Il diamante possiede una straordinaria lucentezza, particolarmente 
esaltata dal taglio a brillante (pag. 58). 


CRISTALLO DI DIAMANTE 
Sistema aistallino: 
cubico; durezza: 10; 
peso specifico: 3,5. 


GEMMA 

Un 

sudafricano su matrice 
di kimberlite La 
kimberlite è una roccia 
vulcanica, identificata per la prima volta nella 
regione sudafricana di Kimberles'. 


DIAMANTI GREZZI 

I diamanti grezzi estratti dalle kimberliti hanno facce 

lucenti; quelL prelevati dai giacimenti alluvionali, 

invece, sono talvolta opachi perché l’acqua 

li ha trasportati per lunghe distanze a 

provocando urti e sfregamento 

con rocce e ciottoli. _ 


Diamanti 
estratti 
in miniera 


LA CORSA AI DIAMANTI 

Nel 1925 furono scoperti a Lichtenbutg, in Sudafrica, alcuni giacimenti alluvionali 
molto ricchi. Il governo decise di affidarne il diritto di sfruttamento ai vincitori di una 
corsa. Il 20 agosto 1926, 10 000 minatori parteciparono alla gara (circa 200 m di corsa) 

per accaparrarsi il diritto. 


Diamanti 

alluvionali 


Diamanti 


ODALI SONO I DIAMANTI? 

I diamanti presenti nei detriti alluvionali sono il 
frutto di un naturale processo di selezione Mentre 
le pietre fratturate vengono disgregate e trasportate 
via dall’acqua, i diamanti che si rinvengono nei 
detriti sono in gran parte idonei all’uso 
gemmologico. 


FORTE 

COME IL DIAMATE 
Napoleone Bonaparte qui 
nelle vesti di Primo 
l Console, 


DNA RICCA 

MISCELA « 
1 conglomerati rocciosi 
sono miscele di ciottoli 
di diversa grandezza e di 
granuli minerali depositati 
dall’acqua e poi cementatisi. 
Questo esemplare rimonuto 
suUa costa occidentale del 
Sudafrica è particolarmente 
ricco di diamanti. 


reca una spada 
incastonata con il 
diamante Regent. 
Memore dell’antica credenza che 
il diamante rendesse inattaccabile 
colui che lo portava, egli sperava di 
poterne ottenere la vittoria in 
battaglia. 

















VIVACI COLORI 
I diamanti naturali sono 
tendenzialmente privi di colore, 
ma quelli veramente incolori sono 
assai rari. Si rinvengono anche 
pietre dei divetsi colori dello 
spettro (pag, 16), che prendono 
nome di capriccb. 


BLUE HOPE 
Gli episodi sinistri che 
si vogliono connessi 
con il diamante Hope, 
cui si attribuisce una 
infausta reputazione, 
sono infondati. 
E uno splendido 
esemplare oggi 
conservato presso 
la Smithsonian 
Institution 
statunitense. 


LA TABACCHIERA DI MURCHISON 
Tabacchiera in oro incastonata di diamanti e 
adorna del ritratto dello zar Alessandro II di 
Russia. Lo zar ne fece dono nel 1867 a Sir 
Roderick Murchison, secondo direttore della 
British Geological Survev’, in riconoscimento 
del suo contributo alla ricerca geologica 
in Russia. 


I DIAMANTI CULLINAN 

Nel 1905, nella miniera di diamanti del Transvaal, in Sudafrica, fu trovato il cristallo Cullinan. Pesava 
5106 carati ed è tuttora il più grosso diamante mai reperito. È qui riprodotto in dimensioni reali. Nel 
1908 fu tagliato in 9 grandi gemme e in % gemme più piccole; le due più grosse, Cullinan 1 e li, 
appartengono ai gioielli della Corona Britannica Ipag. 46). 


DIAMANTE INDIANO 

Un diamante grezzo in matrice di 
congkmerato sabbioso rinvenuto nei 
pressi di Hyderabad, in India. Dalla 
regione provengono diamanti di 
notevoli dimensioni e illustre fama, 
come il Koh-i-noor e il Regent. 


LA VALLE DEI DIAMANTI 
In difficoltà nella leggendaria Vhlle 
dei Diamanti, ove giacevano diamanti 
custoditi da serpenti, Sindbad se la 
cavò con un espediente. Un raccoglitore 
di diamanti aveva infatti gettato dall’alto, 
sui diamanti, un pezzo di carne che un 
uccello as'iebbe dovitto raccogliere e portar 
via insieme con tutte le gemme rimastevi 
conficcate. Sindbad si legò alla carne e potè cosi 
trovare salvezza trasportato in vob dall’uccello. 


Diamanti famosi 

La valutazione dei diamanti di eccezionale bellezza e 
rarità raggiunge cifre sorprendenti. Alcuni esemplari 
vantano una storia lunga e documentata, altri 
hanno ispirato leggende fantastiche. 
Appartengono per la maggior 
parte a personaggi ricchi e famosi. 

UN VERO GIOIELLO 
Fra i diamanti di grosse dimensioni il 
Koh i-noor (montagna di luce) è ritenuto 
quello di più antica origine Raccolto 
probabilmente in India, dopo essere 
appartenuto ai sovrani Mogol, fu donato 
nel 1850 alla regina Vittoria. Poiché il 
taglio originario, qui illustrato da una copia, 
non ne esaltava a pieno la beUezza, fu 
nuovamente tagliato (pag. 58). Oggi appartiene ai 
gioielli della Corona Britannica. 


SPILLA 
A FARFALLA 
Su questa 
spilla sono montati 
oltre 150 diamanti. 


GLI AMICI 
MIGLIORI 
‘Gli amici 
miglbri delle 
donne’ è il titob 
di una canzone della 
colonna sonora del film GU uomini 
preferiscono le bionde. La protagonista, 
Marilyn Monroe indossav'a un 
diamante paglierino dal nome 
Moon of Baroda. 


AGNÈS SOREL (ca. I422 M50) 

Agnès Sotti, amante del sovrano francese Carb 
vii, fu la prima borghese m Francia a infrangere 
la legge decretata da Luigi IX nel set XIII 
secondo cui solo nobili e sovrani 
potevano indossare 
diamanti. 
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Il corindone 


Prisma di rubino di ottima qualità, ad abito tabulare, 
proveniente dal distretto birmano di Mogok 


CONTRATTAZIONE AL BAZAR 
Una fotografia del 1950 riprende mercanti di rubini in 
un bazar di Mogok, 1 corindoni a uso gemmologico 
sono rari e fra di essi il rubino è il più prezioso. Le 
pietre di ottima qualità sono talvolta più costose dei 
diamanti di uguali dimensioni. 


CORINDONE 
Sistema cristallino: 
trigonale; durezza: 9; 
peso specifico: 3,96-4,05. 


Geminato di zaffiro 


Zaffiro e rubino sono varietà del minerale corindone, un ossido di 
alluminio. Il rubino è la varietà rossa, mentre lo zaffiro, che in senso 
proprio consiste esclusivamente delle varietà blu-azzurre, viene spesso 
inteso a definire tutti i corindoni di colore diverso dal rosso (ad 
esempio zaffiro giallo e zaffiro rosa). Per durezza il corindone è 
secondo solo al diamante e le sue gemme sono pertanto assai resistenti, 
E un minerale pleocroico, il cui colore cioè varia a seconda del punto 
da cui viene osservato. I cristalli da gemma si rinvengono in genere in 
giacimenti alluvionali, in particolare in Birmania, Kashmir e Sii 
Lanka. L’Australia è attualmente il maggior produttore di zaffiri blu. 
Altri produttori sono la Thailandia e alcuni paesi dell’Africa orientale. 


SCOPERTA FORTUITA 
Là carena Zanskar dell’llimalaya, nel Kashmii; 

raccbiude celato in una valle un prezioso 
giacimento di zaffiri. Si dice cbe fu scoperto 
solo in seguito a una frana, intorno al Ì881. 


CRISTALLO BIRMANO 
Molti dei migliori rubini 
provengono dalla regione di 
Mogok, m Bùmania: 
ne è un ottimo esempio 
questo cristallo su 
matrice di calcite 
Nella calcite si 
rinvengono spesso i 
rubini brémani, 
pakistani e afghani. 


Zaffiro 
com penetrato 
con tormalina 


IL RUBINO DI RUSKIN 
Questo cristallo di rubino birmano fu donato al 
Naturai I listory Museum di Londra dal filosofo 
John Ruskin nel dicembre 1887. ftsa circa 162 
carati. Il suo colore rosso cupo è fra i più 
apprezzati e viene talvolta definito 'sangue di 
piccione’. 


BLU KASHMIR 
Il Kashmir è famoso 
per i suoi zaffùi 
di uno splendido 
azzurro, come 
dimostrano questi 
due esemplari. Con il 
termine blu Kashmù si 
defmiscono spesso zaffùi di 
questo colore provenienti da 
ogni parte del mondo. 
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RUBINO STELLATO 
Alcuni rubini presentano 
il fenomeno dell’asterismo, 
mostrano cioè la figura di A 
una stella dovuta a sottili m 
inclusioni aghiformi 
(pag. 21) di rutilio. GHI 

Uno dei più bei rubini ■■V 

è il Rosser Reeves 
(138,7 carati), 
appartenente alla 
Smithsonian Institution 

degli Stati Uniti. HIM 


ZAFHRO E SPINELLO 
Gli zaffiri si rinvengono 
spesso nei giacimenti 
aDuvionali associati 
con cristalli di 
spinello e ratamente ^ \ 
nella roccia madre. ’ 

Questo zaffiro 
birmano è cresciuto 
con cristalli di spinello, 

a temperature e J 

pressioni elevate ' 


BUDDHA AZZURRO 
Questo Buddha, che adorna 
uno spiUo, è intagliato in uno 
splendido cristallo di zaffiro. 


CAMMEO REALE 

Queste gemme furono montate nel 1660 su un 
acquamanile di cristallo di rocca che fu 
riscoperto solo nel 1985. Al centro, un cammeo 
di rubino che riproduce il profilo 
di Elisabetta I d’Inghilterra. 


3DCOE 


Zaffiro 


Citrino 


Zaffiro 


GEMME INCASTONATE 
Una croce in argento su cui 
sono incastonati sei zaffiri e 
quattro altre gemme: uno 
spincDo blu, un’ametista, un 
citrino e uno zircone 
marrone Un altro zaffiro è 
fissato alla sommità. 


SPLENDIDI COLORI 

Il corindone puro è incolore, ma inclusioni atKhe minime gli 
donano spesso splendidi colori: cromo (rosso), ferro (giallo e 
verde), e ferro e titanio (azzurro). 


Zaffiro 


«HnHpr COME 
la roccia 

Il corindone naturale è 

raramente adatto aD’uso gemnralogico e si presenta 
opaco, di color grigio o marrone come questo cristallo 
proveniente dal Madagascar. Per l’estrema durezza, è 
impiegato negli utensili industriali. In passato b si 
usava per incidere altre pietre più tenete. 


IL TRONO DEI PAVONI 
Lo scià Jahan, sovrano di Persia 
dal 1627 al 1658, era famoso per 
le sue conoscenze gemtrwlogiche 
Il suo leggendario trono, il trono 
dei pavoni, recava incastonate 
migliaia di gemme, fra cui oltre 
108 tubini. 


ROCCIA ABRASIVA 
Lo smeriglio è una varietà impura di 
corindone Nell’illustrazione, un 
esemplate microcristallino conctesciuto 
^ con magnetite ed ematite nera, È una delle 
tipiche rocce che da migliaia d’anni si 
impiegar» cortre abrasivi nell’area mediterranea. 






































Il berillo 


OSPITE 
SOVIETICO 
Tipica fonte 
di smeraldi è 
lo scisto di mica, 
identificato all'inizio 
del secolo XIX sugli 
Urali, in Unione Sovietica. 
Numerosi cristalli hanno 
inclusioni (pag. 21) di miche 
e anfiholi, cioè le rocce 
madri. 


Un'Incisione del 1670 che raffigura schiavi al 
lavoro nelle miniere di smeraldi colombiane 


CRISTALLO DI BERILLO 
Sistema cristallino: 
esagonale; durezza: 7,5; 
peso specifico: 2,63-2,91. 


Il berillo offre splendide gemme di bei colori e note\'ole durezza. Le varietà più 
note sono lo smeraldo, di colore verde, e làcquamarina, verde-azzurro, cui 
seguono 1 eliodoro, di colore giallo, e la moiganite, rosa. Il nome berillo è stato 
identificato in fonti greche, romane e probabilmente anche sanscrite, e 
acquamarina ed eliodoro erano forse già noti in epoca preistorica. Il berillo si 
rinviene nelle pegmatiti (pag. 25) e nei graniti; in forma massiva e opaca, 
inadatta a scopo gemmologico, compare talvolta in cristalli del peso di parecchie 
tonnellate. Il più grosso cristallo, rinvenuto in Madagascar, 
pesava 36 tonnellate ed era lungo circa 18 m. 


LE RAZZIE SPAGNOLE 
Gli indiani Chibcha della 
Colombia estraevano smeraldi 
che penCTivano, per via 
commerciale, agli Incas del Peni 
e agli Aztechi in Messico. 
Gli Spagnoli, venuti a conoscenza 
delle preziose gemme all'inizio del 
secolo X\'l, decisero di individuarne la 
fonte, la miniera di Chivor, che raggiunsero 
soltanto nel 1557, Gli smeraldi che essi 
inviarono in patria furono però in gran parte 
frutto di saccheggi al tesoro degli Incas. 


UNO SMERALDO PER LA VITA 
Gli smeraldi più belli provengono dalla 
regione colombiana di Muzo e Chivor 
La diffusa estrazione ed esportazione 
illegale è alla base di numerose tapine 
e uccbioni. 
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UN ANTICO ACCESSO 
In Egitio, in ptossimità 
del Mar Rosso, 
l’estrazione degli smeraldi 
prese avs'io nel 1500 a.C. 
ca. Le miniere furono 
riscoperte nel 1816 
dall’awenturiero francese 
Cailliaud, ma non si 
riuscì a sfruttarle 
proficuamente Questo 
antico accesso a una 
delle miniere di 
Cleopatra fu scoperto 
intorno al 1900. 


UN TAGLIO ELEGANTE 
Un’acquamarina di eccezionale bellezza 
(911 carati), appartenente alla 
Smithsonian Institution di Washington, 


CRISTALLO DI SECONDA QUALITÀ 
In Egitto si trovano ancora alcuni smeraldi, estratti 
in una regione di graniti, scisti e serpentine Sono 
in gran parte pietre verde-azzurro con molte 
inclusioni, qualitativamente inferiori 
agli smeraldi colombiani. 


LE CAUSE DEL COLORE 
Il berillo puro è incolore. Le splendide tinte rosse e 
rosate sono dovute alla presenza di manganese, i gialli 
e gli azzurri al ferro. Il bel verde deUo smeraldo è 
dovuto a minute quantità di cromo o vanadio. 


VERDE MARE 

L’acquamarina ricorda, con il suo splendido colore, 
l’acqua del mate. Varia dal verde pallido all’azzurro in 
base al contenuto e alla varietà del ferro che vi è 
incluso. È una pietra piuttosto comune, rinvenibile in 
numerosi paesi, soprattutto in Brasile. 


Uorganite 


SENZA ACQUA 

Il berillo rosso è estremamente taro 
■ 4f ed è il solo berillo naturale che non 
■A contenga acqua nella struttura 
• cristalliira. Si rinviene in rocce 
vulcaniche ‘secche’ n^ Stati Urtiti 
occidentali. Questo splendido esemplare 
proviene dalle ttwntagne Wah Wah dello Utah. 


Eliodoro 


Inclusioni 
di tormalina 


GIOIELLO TURCO 
Il Tesoro del palazzo Ibpkapi 
di Istanbul racchiude numerosi 
oggetti adorni di eccezionali smeraldi. 
L’impugnatura di questo pugnale, del 
sec XVIII, ne reca tre; un altro, in forma 
di esagono, funge da coperchio a un piccolo 
orologio montato all’estremità. 


STRATI DIVERSI 

Questo grosso cristaDo di herillo, adatto per l’uso getrunologico, è costituito da fasce di 
morganite ed eliodoro; proviene dal Brasile, ma pietre di queste varietà si rinvengono 
anche in California, Madagascar e Pakistan. 
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UN LAMPO DI LUCE 
L’opale nera più pregiata 
pro\'iene da Lightning Ridge, 
nel Nuovo Galles del Sud 
(Austria). Il suo sfondo 
nero evidenzia in modo 
suggestivo i riflessi di 
luce che, con l’estrema 
rarità, ne fanno una 


pietra più preziosa 
dell’opale bianca. 


L’Opale 


Nel corso della storia, la sua popolarità ha vissuto 
fasi alterne. I Romani la portavano come simbolo di 
potere, ma in più epoche successive fu considerata 
una pietra di cattivo auspicio. Gli Aztechi la 
estraevano, oltre 500 anni or sono, nelle regioni 
dell’America Centrale, dove tuttora se ne producono 
notevoli quantità, in particolare della varietà detta 
opale di fuoco. Il maggior produttore di opale bianca 
e nera è l’Australia, dove fu scoperta poco dopo il 
1870. L’opale è una delle poche gemme non cristalline. Ha tendenza a 
fratturarsi se esposta agli urti o a forti sbalzi di temperatura. La sua 
iridescenza viene messa particolarmente in risalto dal taglio a cabochon, 
ma le opali di fuoco messicane vengono tagliate preferibilmente a 
brillante o a gradini (pag. 58). 


OPALE 

Sistema cristallino: stato 
amorfo o poco 
cristallizzato; durezza: 

5,5-6,5; peso specifico: 
1,98-2,25. 


L’OPALE DEI ROMANI 
Un’opale bianca di Cervenica, 
in Cecoslovacchia, dove si 
approvvigionavano i Romani. 
La regione apparteneva un 
tempo all’Ungheria e la sua 
opale viene per questo detta 
ungherese. 


LA PESTE A VENEZIA 
Un particolare dell’opera di 
Antonio Zanchi che raffigura 
la peste a Venezia nel sec. XIV. 
I V'eneziani asevano notato che l’opale 
diveniva briDante quando chi 
l’indossava contraeva la malattia e poi opaca 
quando la persona moriva. Ciò rinforzò 
l’infausta rinomanza deUa pietra. 


OPALE COMUNE 




L’opale non nobile, priva di riflessi iridescenti, viene detta potch. È 
potch l’opale rosa, che tuttavia è usata, per il bel colore, per fabbricarne 
perle e decorazioni di gioieOeria. Questo esemplare proviene dalla 
Francia, ma se ne estrae anche nell’Idaho. 

OPALE AUSTRALIANA 
I maggiori giacimenti australiani di opale si 
trovano neDe rocce sedimentarie del Gran 
Bacino Artesiano, Le più note miniere sono 
quelle di White Cliffs, Lightning Ridge e 
Coobcr Pedy. L’opale è spesso 
messa in commercio in 
doppiette e triplette 
(pag. 56). 


ASPETTO LUCENTE 

La ialite è una varietà chiara e di aspetto vetroso 
che si rim'iene nelle cavità della lava vulcanica. 
Questo esemplare proviene dalla Boemia, ma la 
pietra è reperibile in numerose altre regioni. Altre 
varietà sono l’opale d’acqua, che presenta un bel 
gioco di colori, e l’idtofane, che si presenta opaca 
ma diviene trasparente in acqua. 


Ingrandimento 
dell'opale nobile, 
ove sono visibili le 
particelle di silice 
ben allineate 
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UNA VERA MAPPA 
Una ‘spilk da prospettore’ che 
riproduce la sagoma dell’Australia: 
queste spille furono prodotte in 
occasione della presentazione 
dell’opale australiana sul 
mercato gemmologico. Questa 
risale probabilmente al 1875. 


RIFLESSI LUMINOSI 

L’opale nobile mostra riflessi di colori diversi a seconda delle 
dimensioni delle particeDe di silice presenti nella sua struttura. 
L'opale con sfondo grigio, azzurro o nero è detta opale nera, le 
altre varietà sono dette bianche. 


FUOCO MESSICANO 
Da tempo il Messico è 
famoso produttore 
dell’opale di fuoco, una 
varietà semitrasparente 
I ma ancor dotata di 
riflessi colorati, che vanno 
dal giallo al rosso. 


Cammeo di opale Alba con Cupido e 
Psyche. conservato presso il Naturai History 
Museum di Londra 


ABITARE IN MINIERA 

Poiché le località australiane ove si estrae l’opale 
sono molto calde, una volta sfruttate le miniere se 
ne utilizzano i locali più superficiali a scopo 
abitativo per avere ambienti freschi e piacevoli. 


UN FOSSILE PREZIOSO 
L’opale sostituisce spesso i j 
tessuti del legno, nonché deUe i 
ossa c delle conchiglie di | 
antichi animali sviluppandosi J 
lentamente in luogo del J 

materiale originario M 

secondo un processo simile i 
alla fossilizzazione. In questo 
blocco di legno reperito nel 
Nevada (USA) sono evidenti 
le parti di opale nobile e comune. 


SPLENDIDI 
NODULI 
L’opale nobile 
rinviene spesso in strati 
su noduli di argilla sabbiosa 
solidificata con quantità variabili 
di ossidi di ferro Se contengono 
ferro a sufficienza, i noduli si presentano 
molto scuri e le superfici piatte di opale 
possono essere lavorate a cammeo. 


Opale comune 


Opale nobile 


FRUTTO D'OPALE 

L'esemplare era in origine un aggregato di cristalli 
radiali di glauberite che sono stati completamente 
sostituiti da opale nobile. E un tipo di opale 
piuttosto frequente in Australia, ove viene definito 
popolarmente ‘ananas di opale’. 


GUIDA IN STATO DI 
EBBREZZA 
L'opale ebbe fama funesta 
presso la corte seicentesca di 
Luigi XIV. Egli aveva 
denominato le 


sue carrozze con 
i nomi di pietre preziose, ma il 
cocchiere della Opale era quasi 
sempre ubriaco e la carrozza era 
considerata sfortunata! Un 
particolare dal dipinto di Van der 
Meulen intitolato Ingresso ad Arras 
di Luigi XIV e Maria Teresa. 
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Altre pietre preziose 

Gli attributi tipici delle pietre preziose più note, beUezza, rarità e resistenza, appartengono 
anche a numerose altre specie. Oltre a quarzo (pagg. 32-33), diamante (pagg. 34-35), 
rubino e zaffiro (pagg. 36-37), berillo (pa^. 38-39) e opale (pagg. 40-41), si impiegano in 
gioielleria topazio, tormalina, granato, peridoto e molte altre pietre. Alcune, come la 
kunzite, lo sfene e la fluorite, sono troppo tenere o troppo rare per poter essere 
commerciate comunemente e vengono tagliate esclusivamente per i collezionisti che le 
ricercano in virtù della loro bellezza e rarità. 



SPLENDIDE GEMME 
‘La pesca delJe perle e la raccolta dei turchesi’ 
da II libro delle meraviglie di Marco Polo. 




UNA PIETRA DA PROTEGGERE 
Per quanto molto duro, il topazio si 
spezza facilmente lungo una particolare 
direzione, come illustra chiaramente la 
linea di sfaldatura (pag. 15) molto 
evidente in questo esemplare. In 
gioielleria il topazio va dunque protetto 
con una montatura adeguata. 


Topazio 

Il topazio fu riconosciuto per le sue 
caratteristiche soltanto nella prima metà del 
sec XVIII. Prima, la sua storia è piuttosto 
incerta. Il nome sembra derivare da Topazius, 
nome greco dell’isola di Zabargad, nel Mar 
Rosso, dalla quale si estrae tuttavia la pietra oggi 
nota con il nome di peridoto (pag. 45). 


I LUOGHI D’ORIGINE 
11 più noto produttore di topazi è il Brasile, 
luogo d'origine anche dell'esemplare qui 
illustrato. Altri produttori sono 
Messico, USA, Sri Lanka, 

Giappone, URSS, 

Nigeria e Zaire. 


Linea di 
sfaldatura 


CRISTALLO DI 
TOPAZIO 
Sistema cristallino: 
ortorombico; durezza: 8; 
peso specifico: 3,52-3,56. 


PICCOLI INGANNI 



Come il diamante, anche il 
topazio si rinviene di 
frequente in forma di 
ciottoli arrotondati 
dall’acqua. Avendo 
oltretutto peso 
specifico molto simile 
a quello del diamante, 
ha indotto talvolta 
all’annuncio di 
ingannevoli scoperte: 



COLORI ALL’ACQUA 

Il topazio è un silicato di alluminio che contiene circa il 20 per cento di 
acqua e fluoro. I cristalli che contengono più acqua che fluoro hanno 
colorazione marrone dorata o, raramente, tosa; quelli con maggiore 
tenore di fluoro sono invece azzurri o incolori. 



UNO DEI MIGLIORI 
1 più bei cristalli di topazio dorato 
provengono dalla regione di Duro Preto, in 
Brasile, come questo eccezionale esemplare 
Alcuni hanno zone di colore dal marrone 
dorato al rosa. Le gemme che contengono 
una sfumatura rosata sono dette topazi 
imperiali. 



PRINCIPESSA BRASILIANA 
Un topazio di 21,327 carati, tagliato nel 
1977. Il più grosso esemplare tagliato 
esistente pesa 36,853 carati. 
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Tormalina 

La tormalina è un minerale di complessa struttura chimica, 
che cristallizza in prismi con terminazioni piatte o 
cuneiformi. I cristalli hanno terminazioni diverse alle 
due estremità, talvolta e\'idenziate da colori diversi. 

Per questo la tormalina possiede un’insolita proprietà 
elettrica; se il cristallo viene leggermente riscaldato, 
si carica positivamente su un’estremità e negativamente 
sull’altra, attirando pertanto la polvere. 


CRISTALLO 
^ DI TORMALINA 
Sistema cristallino: 
trigonale; durezza: 7-7,5; 
peso specifico: 5-3,25. 


MEDICINA 0 MINERALE 
Il filosofo vittoriano John Ruskin, qui 
ritratto nel 1885, scrisse: «La chimica della 
tormalina ricorda piuttosto la ricetta di un 
medico del Medioevo che non la formula 
di un minerale che si rispetti». 


COME UNA CORNICE 
La sezione di questo prisma triangolare di 
tormalina rende evidente la tipica simmetria 
ternaria. Le diverse zone di colore mostrano 
come il cristallo si è sviluppato in strati, 
ciascuno rappresentante una diversa fase di 
CTistallizzazione La forma finale del cristallo è 
definita dall’ultima fase che, in questo caso, 
ha formato una ‘cornice’ 
esagonale. 


VERDE E NERO 

La tormalina è pakocroica, cioè assume 
colori diversi a seconda della dilezione di 
osservazione. Osservati lungo l’asse 
maggiore, questi cristalli verdi appaiono 
quasi neri. 


Gli anelli di ì 
crescita / 
osservabili I 
in alcuni cristalli V 
sono simili a quelli \ 
dei tronchi degli ' 
alberi 


UN’INSOLITA ACCOPPIATA ^ 
Questo cristallo di tormalina è 
stranamente unito lungo una faccia 
a un cristaUo di quarzo. Il quarzo è stato 
il primo a aistallizzare, la tormalina si è 
poi sviluppata alle estremità. 


INCASTONATO NEL GRANITO 
Le tormaline a uso gemmologico si 
trovano assai spesso in filoni di 
pegmatite (pag. 25) o in 
jV * graniti. Brasile, URSS, 

USA, Africa orientale 
e Afghanistan 
producono ottimi 
cristalli. 


Gemma tagliata in 
cui sono evidenti i 
due colori della 
tormalina 
watermelon' 


Cristallo ' 
di tormalina 


UN CAROSELLO DI COLORI 
La tormalina è la gemma con 
la più vasta gamma dì i 

colorazioni; presente talvolta ^ 
in esemplari multicolori, ' 

La tormalina ‘watermelon’ è 
rosa al centro e verde 
all’esterno. 


Cristallo 
di tormalina 


Continua alla pagina seguente 












Contìnua dalla pagina precedente 



CRISTALLI DI GRANATO 
Sistema cristallino: 
cubico; durezza: 6,5-7,5; 
peso specifico: 

3,52-4,32. 


II granato 

Granato è il nome di una famiglia di minerali chimicamente affini cui 
appartengono almandino, piropo, spessartina, grossularia e andradite Sono 
tutti impiegabili come gemme, in particolare l’almandino e il piropo. Per la 
varietà della composizione chimica, il granato è presente in quasi tutti i 
colori ad eccezione del blu. Ne producono begli esemplari per uso 

gemmologico Cecoslovacchia, Sudafrica, USA, Australia, 
-jHu atk Brasile e Srl Lanka. 


Granato almandino 
montato su un anello 


Granalo 

piropo 

tagliato 


Granalo demantoide 
tagliato 


PIROPO 

E il granato tosso cupo, assai in voga nel sec 
XIX, quando si estraeva per la maggior parte in 
Boemia (Cecoslovacchia). 


DEMANTOIDE 
11 demantoide, del 
bel colore dello 
smeraldo, è il granato 
più prezioso Gli 
esemplari più belli 
provengono dagli 
Urali (URSS). 


Spessartina 
a cabochon 


SPESSARTINA 

Le belle tinte arancione della spessartina sono dovute alla 
presenza di manganese. Se ne ottengono raramente delle 
gemme. 


‘Granato’ deriva forse da ffamtum, nome specifico del 
melograno. Il colore del gruppo almandino-pùopo c simile a 

quello della melagrana. 


ALMANDINO 

Il granalo cristallizza in genere in 
icositetraedri, come in questo 
esemplare. 1 la colore molto cupo 
e viene tagliato per lo più a 
cabochon (pag. 59), in 
forma concava sul retro 
per aumentarne 
la trasparenza. 


DEGNO DI UN RE 

Uno splendido borsello del sec VII, uno dei molti oggetti decorati con granati che 
furono ritrovati in una imbarcazione funebre anglosassone a Sutton Hoo (Suffolk, 
Inghilterra). La perfetta esecuzione di ogni particolare indica l’elevato grado sociale di 
chi lo possedeva. 


ANDRADITE 
Non è in 


genere y, 
idonea all’uso 
gemmologico, per il quale 
si impiegano soltanto il 
demantoide verde, la varietà 
gialla detta topazolite e questa 
varietà nera, detta melanite 11 
granato nero era usato un tempo nei 
gioielli da lutto 


Grossularie tagliate 


GROSSULARIA ~ 

Il nome è ' fc jt», ■ 
probabilmente tratto .1 

dal latino grossularia, 
uva spina, che il cobre della 
pietra effettivamente richiama. ^ V 
Questo esemplare di grossularia rosa, 

messicano, ha cristalli dodecaedrici, 
uno dei due principali abiti del granato. 


TRACCE DI COLORE 

La grossularia verde contiene minute tracce di 
vanadio, mentre gli esemplari gialli e tossi 
contengono ferro. La varietà tossa prende nome 
di essonitc 
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BOMBA 
VULCANICA 
Questo blocco 
di lava solidificata 
contiene frammenti di roccia ricca di olivina. 
La lava è risalita dal profondo della lèrra facendo 
fuoriuscire anche la roccia: il blocco è stato eruttato 
come una bomba. 


NOME IMPROPRIO 

Da lungo tempo vi sono miniete di perìdoto sull’isola 
di Zabargad, nel Mar Rosso, ma i Greci attribuivano 
alle pietre che se ne estraevano il nome di topazio. 


Perìdoto tagliato 
proveniente dall'Arizona 


CRISTALLO DI PERÌDOTO 
Sistema aistallino; 
ortorombico; durezza: 6,5; 
peso specifico: 3,22-3,40. 


i 

Peridoto 
tagliato 
proveniente 
dalla Norvegia 


Perìdoto tagliato 
proveniente dalla 
Birmania 


FORNITORI DI perìdoto 
I pendoli più grossi provengono 
daD'isola di Zabargad e dalla 
Birmania» ma belle gemme sono 
reperibili anche in Arizona, Hawaii 
c Norvegia. 


Roccia ricca 
di olivina 


Lava 


Peridoto 

Perìdoto corrisponde al francese peridot, a sua volta 
derivante dall’arabo faridat, che significa gemma. 

È la varietà gemmologica del minerale olivina, 
silicato di ferro e magnesio, assai frequente 
neOe rocce vulcaniche 


GEMME ISOLANE 
11 peridoto si rinviene nelle 
rocce frammisto ad altri 
minerali. L’isola di Zabargad, 
nel Mar Rosso, è uno dei 
pochi luoghi in cui si 
trovano cristalli come 
questi, con facce ben 
sviluppate 


Anello con peridoto 
incastonato 



Pietra di luna 

La pietra di luna è la più nota gemma dei feldspati, 
minerali assai comuni nelle rocce ma raramente 
I sfruttabili a uso gemmologico. Ne esistono due 
I gruppi principali: uno ricco di potassio, ai quali 
appartiene la pietra di luna, e uno ricco di calcio, 
al quale appartiene la pietra di sole. I lanno 
durezza pari a 6-6,5 e peso specifico tra 2,56 e 2,76 


LUNA 
AZZURRINA 
Le pietre di luna sono 
per b più incobri, con riflessi 
argentei o azzurrini, ma alcune 
varietà sono grigio metallico, 
rosa-aratKÌo, gialle o vende chiara 
Quelle grigie in particolare 
mostrano il fenomeno del 
gatteggiamento (pag. 59). 


PIETRA DI SOLE 
Il luccichio deUe pietre di sob 
è dovuto alla presenza di 
minuscob inclusioni rosso 
scuro di ematite. Talvolta sono 
disposte parallelamente, dando 
maggbr luccbhio in una 
patibolare direzione: 


Il Sole e la Luna: nomi 
appropriali per queste due 
pietre 


Pietra di sole 
montata su uno spillo 


PIETRA DI LUNA 
Un grosso esemplare di 
9 feldspato pegmatitbo proveniente 
dalla Birmania presenta il tipico luccbhio 
della pietra di luna. Sempre dalle pegmatiti 
(pag. 25) derivano probabilmente b pietre di 
luna trovate talvolta nei ciottoli gemmiferi di 
Sri Lanka e India. 


Pietra di luna 
montata ad anello 


Continua alta pagina seguente 
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Spinello 

I migliori esemplari di spinello di color rosso 
0 blu sono paragonabili, per preziosità, con il 
rubino e lo zaffiro. Sino al secolo XIX, gli 
spinelli rossi venivano denominati rubini 
balas con non poca confusione di termini. 

I II primo a stabilire una chiara distinzione 
^ fra il rubino vero e proprio e lo spinello 
^ rosso fu lo scienziato Rome de l’Isle 
(pag. 12). Il termine balas si riferisce 
forse a una regione di provenienza 
Sr della pietra: la Baiasela, l’attuale 
f Badakhshan, in Afghanistan. 


RICOMPENSA DA PRINCIPI 
Il Principe Nero, figlio di Edoardo III d’Inghilterra, fu alleato di Pedro il Crudele, 
sovrano di Castiglia (Spagna), nella vittoriosa battaglia di Najera nel 1367. Fu 
ricompensato con un rubino balas, ora montato sulla corona imperiale britannica. 


SOLO LEVIGATO 
Questo cristallo, levigato per 
rimuoverne le impurità 
superficiali, conserva ancora 
l’originaria forma 
\ ottaedrica. 


CRISTALLO DI SPINELLO 
Sistema aistallino: cubico; 
durezza: 8; peso specifico: 
3,5-3.7. 


PICCOLA 
DISTORSIONE 
Io spinello ha t 

generalmente abito (5 

ettaedrico. Questo % 

esemplare è un 
aggrogato di piccoli w 

ottaedri distorti. 4 

cresciuti \ 

parallelamente gli uni 
agli altri. Lo spinello si 
rinviene di frequente in 
cristalli geminati (pag. 21); 
i geminati piatti prendono 
nome di macles. 


Rubino del 
Principe Nero 


Diamante 
Culirnan II 


RICRISTALLIZAZIONE 
Lesemplare, proveniente dal Lago Bajkal, 
URSS, contiene ottaedri di spinello blu su 
matrice di calcite bianca e lucente mica 
muscovite. In origine era probabilmente un 
calcare impuro che è completamente 
ricristallizzato a temperatura e pressione 
moderate. 


IDENTITÀ CELATA 

Il rubino del Principe Nero montato sulla corona 
imperiale britannica è in effetti uno spinello da 170 
carati. E incastonato al di sopta di un’altra famosa 
gemma, il diamante CuUinan II (pag. 35). È uno 
spineUo anche il rubino di Tàmerlano, appartenente alla 
regina Elisabetta IL 


> VICINO A CASA 

Le pietre di qualità 
IJEpr gemmifera si rinvengono 

^ per lo più in depositi 

alluvionali a Sri Lanka e in 
Birmania. L’aspetto poco consunto di 
questi frammenti di provenienza 
birmana lascia desumere che non 
sono stati trasportati a lungo 
daU’acqua. 


CRISTALLO SPINOSO 
Questi ottóedri ben cristallizzati 
provenienti da Bodenmais, in Germania, 
sono di gahnite, una varietà di spinello 
ricca di zinco. 1 lanno le tipiche facce 
triangolari dello spinello, forse 
responsabili della derirazione del nome 
dal latino spina. 


I COLORI 

Lo spinello puro è incolore Le belle tinte rosse e rosa sono dmute 
alla presenza di piccole inclusioni di cromo, gli azzurri e i verdi a 
inclusioni di ferro e, raramente, di zinco. 

















Zircone 

D suo nome deriva dall’arabo zargoon, che significa color 
1 vermiglio o dorato. Da 2000 anni Srl Lanka ne produce 
numerosi esemplari, oggi accompagnata da Thailandia, 
Australia e Brasile. Lo zircone incolore ha lucentezza simile 
al diamante tanto che viene impiegato come sua imitazione 
(pag. 57), ma è più tenero e talvolta più opaco per via di 
inclusioni e della doppia rifrazione (pag. 19). 



COLORI NATURALI 
Lo zircone è silicato di 
zirconio, incolore allo 
stato puro, ma rinvenibile 
in una vasta gamma di 
cobiazioni dovute a 
diverse impurità. 



ì 


CRISTALLO DI 
ZIRCONE 
Sistema cristallino: 
tetragonale; durezza: 7,5; 
peso specifico: 4,6-4,7. 






TRATTAMENTO TERMICO 
Esponendo a calore cristalli di 
zircone rosso-bruno si 
ottengono crbtalli incolori, blu 
e dorati. Il trattamento termico 
in atmosfera priva di ossigeno 
produce lo zircone blu; il 
riscaldamento in aria, cioè 
con ossigeno, produce il 
colore dorato. Con 
entrambi i metodi si 
ottengono pietre incolori. 

Le nuove tinte possono 
svanire, ma si ripristinano 
con nuovo riscaldamento. 


Cristalli naturali 
di zircone marrone 


Per il colore assai simile a quello del 
giacinto rosso, lo zircone rosso veniva 
un tempo chiamato giacinto 


RADIOATTIVO 
Questo ciottolo di 
notevoli dimensioni, 
rinvenuto in un deposito 
alluvionale di Sri Lanka, 
presenta uno dei tipici 
colori dello zircone. 
Alcuni zirconi hanno un 
elevato contenuto di 
uranio e torio: la 
radioattività di questi 
elementi ne spezza la 
struttura cristallina e'Ia 
pietra diviene amorfa o 
non cristallina. 


Cristalli azzurri 
di zircone sottoposti 
a Irallamenlo termico 


Gemme tagliate da zirconi trattati 


\ 



ALESSANDRITE 
L’alessandrite fu scoperta sugli Urali il 
giorno del compleanno di Alessandro 
II, nel 1830, e dello zar prese appunto 
il nome. E di colore verde cupo alla 
luce naturale, ma diviene rossa alla 
luce artificiale, mostrando dunque i 
colori imperiali russi. 


Crisoberillo 

Per durezza, il crisoberillo nobile 
è secondo solo al diamante e al 
corindone. Le tinte giallo, verde e 
marrone sono provocate da 
inclusioni di ferro e cromo. Ne 
esistono tre varietà: gemme 
giallo-verde chiaro; gemme occhio 
di gatto o gatteggianti o cimofane, 
tagliate in genere a cabochon 
(pag. 59); e, infine, alessandrite, 
nota per la spettacolare variabilità 
dei colori. Sono tutte reperibili in 
Brasile e Sri Lanka, ma le 
alessandriti migliori provengono 
dall’Unione Sovietica. 


Crisoberillo 
giallo tagliato 


Alessandrite 

tagliala 


FAMOSO IN PORTOGALLO 
Il crisoberillo verde-giallo fu rinvenuto per 
la prima volta in Brasile nel secolo X\^I e 
divenne assai in voga nella gioielleria 
portoghese e spagnola. 


CRISTALLO DI CRISOBERILLO 
Sistema cristallino: ortorombico; 
durezza: 8,5; peso specifico; 
5,68-5,78. 











Gemme da collezione 

Con oltre 3000 specie di minerali dai quali attingere, il 
numero potenziale delle gemme sembrerebbe a un primo 
sguardo enorme Ma fattori determinanti quali la durezza 
(pagg. 18-19), la durevolezza e la rarità riducono il numero di 
gemme commerciabili a poche decine Molti collezionisti 
raccolgono tuttavia rarità che non si trovano in commercio. 
Ricercano magari i colori insoliti o le dimensioni eccezionali 
in gemme comuni, oppure esemplari tagliati di minerali 
troppo teneri o fragili per poter diventare gioielli. 

Ad esempio, la blenda e lo sfene, pur disponibili in quantità 
non trascurabili, sono troppo teneri. La Ixnitoite è abbastanza 
resistente all’usura ma molto rara. 



AXINITE 

I più bei cristalli cuneiformi di 
axinite marrone provengono da 
Bouig d’Oisans, in Francia, e 
hanno guizzi di grigio e violetto in 
diveise direzioni. Un tempo molto 
rari, i crbtalli sono oggi estratti 
con maggiore regolarità dai 
depositi alluvionali dello Sri 
Lanka. 


SFENE 

Variante dal giallo bruno dorato al vivo 
verde smeraldo. Io sfene è molto 

lucente ma troppo tenero 
per l’uso gemmologico. 

Le gemme più belle 
provengono dalle Alpi 
svizzere e austriache, 
dalla Birmania e dalla California. 





ESPERTI ALPINISTI 
Numenosi cristalli vengono 
raccolti sulle fenditure 
cristalline delle Alpi dai 
cosiddetti ‘strahler’. Sono 
alpinisti esperti appassionati 
alla raccolta di minerali, in 
genere specializzati alla 
ricerca in zone particolari. 


TANZANTTE 

La varietà blu-violacea della zoisite è la tanzanite, 
scoperta nel 1967 nella lànzania settentrionale e 
notevole per le tinte blu, magenta e grigio-giallino 
Numerosi cristalli grigio-verde vengono sottoposti a 
trattamento termico per produrre i più gradevoli azzurri. 


DANBURITE 

La danburite prende nome da 
Danbury, nel Connetìicut, 
dove fu scoperta, incolore, in 
una pegmatite (pag. 25). Belle 
pietre gialle provengono dal 
Madagascar e dalla Birmania, 
pietre incolori dal Messico e 
dal Giappone 


CORDIERITE 

La condierite di qualità gemmifera si estrae nello Sri Lanka, 
in Birmania, Madagascar e India. Esibisce un eccezionale 
pleocroismo, da un cupo blu violaceo in una direzione a un 
grigio-verde pallido in un’altra. Tàle proprietà era sfruttata 
dai Vichinghi nel governo delle navi (pag. 60) ed è alla base 
della bro denominazione di ‘zaffiri d’acqua’. 


COLLEZIONE FRANCESE 
I primi esemplari della più vasta 
collezione di minerali, quella del 
Museo di Storia Naturde di Parigi, 
furono raccolti dal giardino botanico e 
farmacologico di Luigi XIII. Questa 
incisbne la illustra nel 
1636, sette anni prima 
della morte del 


sovrano. 




















BENITOITE 

II colore dei cristalli di benitoite è simile a quello 
dello zaffiro. Hanno lucentezza paragonabile a 
quella del diamante, ma rimangono esemplari da 
collezionisti per la loro estrema rarità. La pietra è 
rim’enibile soltanto nella contea di San Benito (USA) da cui 
ha preso nome (pag. 11). 


La miniera di San Benito nel 1914: sulla sinistra, 
l'apertura e un contenitore per minerali 


BLENDA 
Blenda è il nome 
comune della sfalerite, 
la principale fonte dello 
zinco. Di norma di color 
grigio opaco o nero, nelle 
varietà gemmifere 
rimenibili in Messico e 
Spagna è rosso bruna, 
gialla o verde. Nonostante gli 
splendidi colori, è troppo tenera 

per l’impiego in gioielleria. 








Cristalli di blenda su matrice 


^ Cristallo 
*1 di kunzite 


Cristallo grezzo di blenda 


Spodumene verde 
chiaro tagliato 


Kunzite 

tagliata 


SPODUMENE 

Splendidi cristalli si estraggono in Brasile, 
California e Afghanistan. Si sono tagliate 
belle gemme di alcune centinaia di carati 
da cristalli verde chiaro e giallo e dalla 
varietà rosa detta kunzite da G.F. Kunz. 
Nel Nord Carolina (USA) e nello Sri Lanka 
si rinvengono piccoli cristalli di una tara 
varietà verde smeraldo detta hiddenite. 


GROTTA DI GOLDNEY 

Gemme e coralli sono fra gli oggetti collezionati per 
rivestire le pareti e le cobnne di questa splendida grotta 
sotterranea. Fu costruita fra il 1737 e il 1764 vicino a 
Bristol, in Inghilterra. 

SCAPOLITE 

Luoghi di provenienza della 
scapolite di qualità gemmifera 
sono Birmania e Africa 
orientale. Le pietre hanno tinte 
pastello: toni di giallo, rosa, 

V viola e occhio di gatto (pag. 

33). 

SINHALITE 

La pietra fu originariamente messa in 
commercio dallo Sri Lanka come peridoto, ma 
nel 1950 si dimostrò che si trattava di una 
nuova specie. I mineralogisti del British 
Museum le diedero un nome derivato da 
uriantica denominazione dello Sri Lanka: 

Sinhala. 


George Frederick Kunz. esperto di 
gemmologia. lavorò all'inizio del nostro 
secolo per i gioiellieri di Tidany's. 
a Nei» York 


FIBROLITE 

Una pietra di 19,84 carati di fibrolite azzurro- 
violetu, rata varietà del minerale sillimanite. 
Proviene dalla Birmania ed è uno degli 
esemplari di maggiori dimensioni. L’andalusite 
ha la medesima composizione chimica (silicato 
di alluminio) ma una diversa struttura 
cristallina. Le pietre di qualità gemmifera 
hanno vivaci colori paleocroici, rosso e verde 
Begli esemplari provengono dal Brasile e dallo 
Sri Lanka. 


Fibrolite tagliala 

Andalusite tagliata 


49 
























Pietre da intaglio 

L’arte di lavorare rocce e minerali microcristallini a scopo 
decorativo ha tradizioni millenarie. I materiali che si prestano 
all’intaglio sono molto numerosi, e fra essi i più noti sono 
giade, lapislazzuli e turchese, che antiche civiltà come Egizi, 
Cinesi e Sumeri impiegavano nella propria gioieOeria. Abili 
esperti nell’intaglio di giada e turchese furono per secoli gli 
indiani dell’America Meridionale e i Maori della Nuova 
Zelanda. 



LA TRADIZIONE DEL TURCHESE 
Negli Stati Uniti sudoccidentali, tuttora fta i 
maggiori produttori di turchese, si realizzano 
da migliaia di anni i tradizionali gioielli degli 
indiani con largo impiego di turchese. 


MALACHITE 



La malachite è un minerale di rame di 
color verde viva La si rinviene spesso in 
masse reniformi con bande di colore. I la 
durezza 4 (pagg. 18-19) e peso specifico 
3,8.1 principali paesi di provenienza sono 
Zaire, Zambia, Australia e Unione 
Sovietica. 


Turchese 

deriva dal francese pierre turcjuoise, che significa 
1 della Turchia, poiché in passato il materiale era 
^ _ reperibile per lo più in Turchia. 

Si rinviene in noduli e vene di 
r ^ , color verde, se contenenti 

rame, o azzurro, 
^ contenenti ferro, 
c tJ' Ha peso specifico 

2,6-2,9 e 
durezza 5-6. 


Ca/c/fe 

bianca 


Lapislazzuli 

Il lapislazzuli non è un 
unico minerale ma una 
roccia formata da lazurite 
azzurra con quantità 
variabili di calcite e pirite. 

Il migliore, il lapislazzuli 
afghano, è composto in 
prevalenza da lazurite e ha 
colore azzurro cupo. I la 
durezza 5,5 e peso specifico 
2,7-2,9. Altri paesi di 
provenienza sono Unione 
Sovietica e Cile. 


BLU PERSIANO 

Il nome lapis!az.zuli deriva dal persiano 
lazhward, che significa azzurro. Tale colon; è 
dovuto allo zolfo, minerale essenziale nella 
sua composizione. 


P MOSAICO NATURALE 

11 turchese, rimenibile assai di rado in grosse 
masse, si presenta per lo più in mosaico. Il miglior 
turchese azzurro proviene dall’Iran, ov'è usato nella 
decorazione da quasi 6000 anni. 


GIOIELLI POPOLARI | 
Del lapislazzuli si fa da 
lungo tempo notevole 
impiego per la realizzazione 
di perle e piccoli particolari 
_ di gioielleria. 


Turchese persiano azzurro, scolpito 
intarsialo con oro 


UN ANTICO TESCHIO 1 

Questa maschera, che raffigura ] 

un teschio fu realizzata dagli | 

Aztechi, amica popolazione ' 

deU’America Centrale E fatto 
con turchese e legno santo e 
tapprcsenta foise Tezcatlipoca, 
importante divinità azteca. 


DIPINTO MEDIEVALE 

In epoca medievale con il lapislazzuli pestato e 
purificato si preparava il pigmento blu oltremare. 
Tale pigmento fu impiegato per la realizzazione del 
dittico di Wilton, la nota pala d’altare ora 
conservata presso la National GaUerv' di Ixmdra e 
di cui è qui illustrato un parlicolarc. 
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Giada 

I conquistatori spagnoli del Messico crede\'ano che le pietre verdi degli 
Indiani potessero curare i disturbi renali. Le chiamarono dunque piedra 
de hyada, pietra del rene, e da questo nome derivò la parola giada. In 
Europa, il nome fu poi attribuito a un materiale dello stesso colore e di 
uguale durezza che veniva importato dalla Cina. Solo nel 1863 si 
dimostrò che si trattava di due diverse pietre, chiamate giadeite e nefrite. 


GIADEITE 
La principale 
regione d'origine 

deUa giadeite è la 

^ Birmania. Poiché la pietra 

può avere colorazioni molto diverse, 
per la wndita si 


A giada avesse u potere 

2 di donare la vita: con 

piastrine di nefrite 
H componevano una 

9 sorta di abito 

" mortuario con il 

quale vestivano il 
cadasene nel tentativo di 
preservarlo. L'indumento qui 
illustrato apparteneva a 
una principessa del li 
sec. a.C.; le piastrine 
sono legate con oro. 


praticano nella 
pietra piccole aperture 
che consentano di ossenarne il 
colore. Il colore più apprezzato è 
il verde smeraldo della 
giadeite imperiale. 

Ha durezza 6,5-7 y 
e peso specifico ^ 

E 5,3-3,5. 


Pallina 
di giadeite 


Una lumaca di nefrite 
disegnata da un noto 
gioielliere russo, à 
Fabergé i 


NEFRITE 

La nefrite c minerale microcristallino molto resistente 
Ha durezza 6,5 e peso specifico 2,9-3,1. 


CAMMELLO CINESE 

La figura di cammello intagliata in una nefrite cinese. Le nefriti 
bianche o color crema contengono pochissimo ferro. Una maggiore 
presenza di ferro è invece la ragione del colore verde scuro delle 
pietre sovietiche, canadesi e neozelandesi e del nero della giada 
australiana. 


RODONITE 

Il rosa acceso della rodonite 
^ (rhodo significa appunto 
W rosa) è doviuta al 

manganese Ha durezza 
Bd quasi 6 ed è usata )rer 
intaglio e intarsi. Luogl 
di provenienza sono 
URSS, Canada 
e Australia. 


Altre pietre dure 

Oltre a quelle già descritte, l’arte 
dell’intaglio interessa numerose altre 
pietre, soprattutto se di bel colore. Tra 
queste, la malachite, il serpentino, la 
varietà di fluorite detta blue john, 
nonché marmi e alabastri. 


SERPENTINO 
La pietra reca spesso motivi 
a forma di serpente dai y 
quali gli intagliatori 
riescono a ottenere ^ , 

forme artistiche \ , 

Alcune varietà sono 
tenere e facili da 
intagliare altre 
come la bowenite 's* 
giallo-verde una \%‘- 
delle preferite dagli V 
intagliatori cinesi, s 
è invece più dura (sino a 
durezza 6 sulla scala Mohs). 


BLUE JOHN 
Il viola e il giallo chiaro 
compongono i motivi a bande 
della fluorite blue john del 
I Derbvshire (Inghilterra). 

B Poiché è piuttosto fragile, 
la pietra viene in genere 
legata con resine per 
renderne più facile la 
lavorazione e accrescerne 
resistenza. 


Un vaso di blue jol 
del secolo XVIII 
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I metalli preziosi 

Oro, argento e platino sono sostanze cristalline anche se 
raramente reperibili in cristalli isolati. Oro e argento furono tra 
i primi metalli ad essere lavorati, oltre 5000 anni or sono. 
Quanto al platino, gli europei lo notarono per la prima volta 
nel 1735 osservando gli indiani Chibcha colombiani che lo 
impiegavano come metallo bianco; oggi è valutato più 
deUbro e dell’argento. I tre metalli 


LA CORSA ALL’ORO 
CALIFORNIANO 
La brama deO’oro ha spinto 
innumeresoli persone a popolate 
aree inospitali della Terra, 
dall’Anicx) al deserto. I cercatori 
d’oro si riseisarono in California 
nel 1848 e alcuni di essi fecero 
fortuna. L’oro veniva reperito per 
lo più in giacimenti alluvionali 
attraverso il lavaggio (pag. 25). 


DETRITI 

, ALLUVIONALI 
W Nella foto, detriti 
erosivi di una 
roccia aurifera. Dai 
depositi alluvionali 
r.'' si ottiene Foto 
eliminando attraverso 
il lavaggio sabbia 
e ciottoli. 


sono assai ut 
quanto relativamente teneri e facili da lavorare. 
Sono difficilmente distruttibili e hanno un 
elevato peso specifico (pag. 18). 


UNA SPLENDIDA PEPITA 

Questa bella pepita cristallina di oro prende nome di 

pepita Latrobe. Fu trovata nel 1855 in presenza di 

sua ecceOenza C.J. Latrobe, 

governatore dell’Australia, f ^ 

allora colonia britannica. ^ l 

Le grosse pepite ’ ^ 

d’oro sono 


L’oro è una delle unità di misura della ricchezza. L’oro 
puro è un metallo denso (peso specifico 19,3), ma 
tenero (durezza 2,5-3). Per poterlo utilizzare, occorre 
raffinarlo e molto spesso legarlo con altri metalli che 
ne accrescano la durezza. La purezza dell’oro in 
oreficeria è misurata in carati: l’oro puro è 24 carati. 


UN SANDWICH D’ORO 

L’oro si rinviene talvolta concentrato in filoni idrotermali 
in associazione con il quarzo. In questo fibne di 
quarzo, proveniente dalla Nuova Zelanda, è visibile 
■fa , un sottile strato d’oro cristallino. 


VALE QUANTO PESA 
Il famoso Buddha d’oro di Bangkok 
fu realizzato con 5,5 tonnellate di oro 
massiccio. Valutato intorno ai 13 miliardi di 
lire, è l'oggetto d’arte sacra più costoso 
del mondo. 


UN REGNO FONDATO 
SULL’ORO 

Fra il 1700 e il 1900, V 
sull’attuale territorio ! 
del Ghana 


UN RARO 
SPETTACOLO 
L’oro si rinviene di 
frequente in piccoli 
granuli dispersi nella nHfl 
roccia o in forma non WES 
visibile a occhio nudo: 
questo aggregato di cristalli 
dello Zimbabwe è dunque una 
vera rarità. 


governava E 

il sovrano Asante 
Il suo potere si basava 
sulle risorse aurifere: ^ 

la polvere d’oro era la ^ 

moneta usata per 
i traffici interni. Questo 
anello d’oro proviene appunto 
dal regno di Asante 



















^ PREVALENTE- 
MENTE TON- 
DEGGIANTE 
* Il platino è 
piuttosto tenero (durezza 
4-4,5) e si presenta quindi 
raramente in cristalli | 

appuntiti. Questi cristalli ì 
cubici provengono dalla Sierra' 
Leone. 


Platino 

II platino è un materiale molto importante per la moderna 
tecnologia. Viene usato come standard di peso, negli 
strumenti chirurgici e, naturalmente, in gioielleria. Il nome 
deriva da platina, che significa piccolo argento. Lo si rinviene 
spesso in granuli o in piccole pepite. 

I maggiori giacimenti sono in URSS, 
Canada e Africa, ma hanno per Io più 
basse concentrazioni. 


UN RICCO 
STRATO 

Una piroenite contenente platino, 
rinvenuta in uno strato di roccia ignea, 
detta ‘metensky reef, in Sudafrica. Lo strato è 
profondo solo 30 cm ma è molto ricco di 
platino. 


CORONA DI PLATINO 
La corona della Regina Madie 
d’Inghilterra è in platino. 
Appartiene ai gioielli della 
Corona Britannica. 


' DIMENSIONI INSOLITE 
Una pepita di platino di 
straordinarie dimensioni. 
Proviene dagli Urali e pesa 1,1 kg. 


MINIERA MEDIOEVALE 
Nel Medioevo, il 
circondario della cittadina 
di Sainte Mairie, in 
Alsazia, era una delle 
regioni aigentifeie più 
ricche d’Europa. 
L’illustrazione, tratta da 
un manoscritto medievale, 
raffigura minatori che 
estraggono argento da una 
miniera. 


U argento si rinviene in genere in abito massivo o in fitti 
aggregati filamentosi e raramente in cristalli cubici. Nel 
Medioev’o era valutato più dell’oro; era il metallo più 
usato per il conio di monete e per la lavorazione 
fine in quanto molto malleabile (durezza 2,5-3). ^ 

Oggi, l’argento trova impiego in elettronica, ... ag 
nella placcatura e in gioielleria nonché, 
in enormi quantità, 
nell’industria 
fotografica 
(pag. 63). 


CRISTALLI DANNEGGIATI 
L’abito dendritico (pag. 23) di 
questi cristalli d’aigento è 
lievemente danneggiato. L’aggregato 
prwiene dalle miniere cilene di 
I luantajaya. 


FILO ARGENTATO 
La città norvegese 
di Kongsberg fu in 

|k passato una delle più note atee argentifere. 
^ j. Da essa provengono questi spessi cristalli 

d’argento simili a filo metallico, frammisti 
cristalli bianchi di quarzo e calcite 


UN PREMIO PREZIOSO 
L’argento si ottiene 
oggi principalmente 
come sottoprodolto i 

dell’estrazione del rame I 

e della galena, un ' 

solfuro di piomba 
Questi bei cristalli 
di galena provengono ^ 

dalle miniere 
argentifere di 
Tipperarv’ (Eire). 





Animale e vegetale 

Le gemme derivate da animali e vegetali, come ambra, giaietto, corallo, perle e 
conchiglie, sono dette gemme organiche. Non hanno valori di durezza (4 o 
meno) e densità (1,04 l’ambra, 2,78 la perla) paragonabili a quelli delle pietre 
preziose, ma sono da sempre assai apprezzate per la fine bellezza. In sepolture 
che risalgono al 2000 a.C. si sono rinvenute collane di ambra e conchiglie. Le 
perle sono ormai classico simbolo di bellezza e purezza e molto valutate. Si dice 
che l’imperatore Cesare abbia pagato per una sola perla l’equivalente di circa 
150 000 sterline. 




Giaietto e ambra 

Giaietto e ambra hanno entrambi origine 
vegetale. Il giaietto è una roccia 
microcristallina formatasi nel corso 
di milioni di anni, in modo 
analogo al carbone, da alberi 
decomposti e compressi. 

L’ambra è la resina 
fossilizzata di alberi 
vissuti sino a 
300 milioni 
di anni or 
sono. 


GEMME PREISTORICHE 
Nel Giurassico, 160 milioni di 
anni or sono, vives'ano fra gli 
alberi che hanno prodotto 
ambra e giaietto dinosauri 
e altri rettili 
giganteschi. 


ANTICHI 
VALORI 

Un preziosissimo 
corallo rosso 
ramificato deUa 
specie mediterranea Comllium 
rubrum. Fu assai apprezzato 
dagli antichi Romani. 


Ammonite tossile 

Corallo 

Il corallo, costituito da 
carbonato di calcio, è lo 
scheletro costruito da colonie 
di invertebrati che vivono nei 
mari tropicali o subtropicali. 

La gamma dei colori, che 
variano dal nero al blu, dal 
crema al rosso, è dovuta alle 
diverse condizioni di crescita e 
al contenuto di sostanze 
organiche. 


Un corallo 
vivo in un 
mare tropicale 


UN ANTICO 
VIAGGIATORE 
Il luogo più ricco di 
ambra è la costa 
meridionale e orientale del 
mar Baltico. L'ambra ha 
densità di poco superiore 
all'acqua di mare e viene dunque 
trasportata per lunghe distanze dai 
flutti. Questo esemplare è stato 
trovato sulla costa orientale inglese. 


MATERIA . . • 

PRIMA PER ■ ■ : 
COLLANE 

Un corallo azzurro della 
specie Heliopom caenilea 
che cresce nei mari intorno 
alle Filippine. Se ne ricavano 
perline per collane 



















Perle e conchiglie 

La lucentezza propria delle perle, e che si osser\'a anche 
all’interno di alcune conchiglie, è dovuta alla luce che 
viene riflessa da minuscole piastrine di carbonato di 
calcio, denominate complessivamente madreperla. Le 
perle si formano quando all’interno della conchiglia 
si trattiene un corpo estraneo, ad esempio un granello 
di sabbia. Per evitarne l’effetto irritante, l’animale 
lo ricopre di madreperla. 


CACCIATORI 1 

DI OSTRICHE 
Da oltre 2000 anni il 
Golfo Persico fornisce le 
più beDe perle naturali, 
prodotte dalle ostriche 
Pitictada viilgaris. Mentre 
un tempo le ostriche 
venivano raccolte da 
squadre di tuffatori, oggi 
le perle sono per lo più 
coltivate in vivai ove se 
ne stimola la produzione 
inserendo nelle 
conchiglie minuscoli 
corpi irritanti. j 


PERLE COLORATE 
Le perle presentano 
diversi colori: grigio-nero, 
dorato, rosa, crema e 
bianco. 


U o UN BOUQUET 

r ■ Bombav' è da secoli 
importante centro 
fci della foratura delle perle. 

Un antico sistema di 
or confezionamento era il 

^ cosiddetto ‘bouquet di Bombay’: 

le perle venivano raggruppate in base 
^ alle dimensioni su fili di seta separati che 
venivano poi riuniti in una sorta di mazzo e 
finiti con piccole nappe di filo d’aigcnto. 


Madreperla iridescente 


Le perle mignon sono quelle 
prodotte da ostriche e mitili. 

Pinctada maxima è l’ostrica da perla 
di maggiori dimensioni. L'ive nei mari di 
Australia c Malavsia. 


Madreperla 


SPLENDIDO GIOIELLO 
Le perle di forma 
irregolare sono 
A chiamate perle 
^ barocche. ne 

quattro, di cu 


sono 

splendida forma il corpo, nel 
gioiello denominato Canning 
Triton, eseguito probabilmente 
nella Germania meridionale nel 
tardo secolo XVI e ora 
conservato presso il Victoria 
and Albert Museum di 
Londra. 


UNA CONCHIGLIA ' 

SPLENDENTE 
Le conchiglie con - 
madreperla vivacemente ' 
colorate in azzurro e 
verde appartengono alla 
famiglia Haliotis. Si trovano 
nelle acque americane, dove 
sono chiamate abalone, e nei mari 
della Nuova Zelanda, dove prendono 
’ nome di pai 


Perla 

bartxca 


Scatoletta per pasticche 
con coperchio di abaione 


55 
















Quanto vale? 


IMITAZIONE EFFIMERA 
Assai spesso si è tentato di 
imitare il rubino con de! 
semplice vetro rosso, ma 
lucentezza e forma si 
deteriorano rapidamente. 11 
rubino, decisamente più duro 
e resistente, conserva imece 
molto più a lungo le sue 
proprietà. 


QUANTO COSTA.’ 

Il valore delle gemme varia 
moltissimo, anche 
all’interno di una stessa 
specie, in base al colore, alla 
trasparenza e al taglio. 
Questo zaffiro di 57,26 
carati ha dimensioni cosi 
straordinarie e colore cosi 
eccezionale che lo si può 
valutare solo in base 
all’offerta. 


Uno dei principali fattori che inducono ad acquistare pietre preziose è 
certamente il loro valore di mercato. Le mode cambiano, e pietre che 
erano inestimabili nel secolo XIX hanno magari oggi poco valore o 
vicev'ersa. Tempo fa, erano assai apprezzati lapislazzuli, turchese, agata e 
smeraldo. Fra il V e il XIV secolo, le pietre non venivano tagliate perché 
si pensava che in tal modo se ne distruggessero le virtù magiche. 

Da allora, tuttavia, di pietre se ne sono tagliate moltissime 
per esaltarne la bellezza e come sempre esse soddisfano 
il diffuso desiderio di dar sfoggio di stile e ricchezza. 

Di grande valore sin dal Medioevo sono sempre 
stati diamante, rubino, perla, smeraldo e zaffiro, 
mentre hanno attraversato fasi 
alterne O topazio, il granato 
e lacquamarina. 


PIUTTOSTO COSTOSI 
Per crescere cristalli sintetici (pagg. 26-27) di 
buona qualità occorrono tempo, applicazione e 
costose apparecchiature. Le pietre tagliate da questi 
cristalli sono dunque piuttosto costose, ma pur sempre 
convenienti considerando che le pietre naturali di colore 
simile sono s'aiutate da 10 a 100 toIk di più. 


UN MERCANTE 
IN VIAGGIO 
Jean Baptiste 
Tàvemier notevole 
petsonaggio deOa Francia del 
sec. XV'Il, viaggiò in Europa e 
Asia acquistando e vendendo 
gemme I diari dei suoi 
viaggi sono cosi 
dettagliati che vengono 
ancor oggi studiati per 
individuare le origini 
di famosi diamanti. 


SISTEMA ANTIFURTO 
Una fotografia del 1910 riprende 
dei selezionatori cinesi al lavoro 
in una miniera di rubini di 
Mogok, in Birmania. I 
selezionatori erano tenuti a 
indossare sul volto maschere in 
rete metallica per es itare che 
rubassero tubini nascondendoli 
in bocca durante il Wto. 


Cristalli 
di rubino sintetico 


Vetro scheggiato 
in una doppietta 
di granato 


Rubino sintetico 
tagliato 


DOPPIETTE E TRIPLETTE 

Le doppiette sono pietre ottenute mediante incollamento o 
fusione di due dis'etsi materiali. Le triplette sono 
analogamente composte da tre strati, dei quali quello centrale 
è c-ostituito da collante o vetro colorato. La doppietta più 
diffusa è quella di granato, composta da un sottile granato 
incolore in superficie e da una base in vetro colorato, meno 
dures'olt Commercianti senza 
vendono tals-olu queste pietre 
di minor valore per rubini, 
zaffiri o smeraldi. 


impiegati per numerosi 
secoli quali unità di misura 
per valutare il peso delle pietre 
preziose. Ad essi si sostituì più tardi 
una unità di peso quasi equivalente, il carato, 
il cui valore fu tuttavia soggetto sino all’inizio del nostro 
secolo a variazioni locali. Per com'enzione intemazionale, 
equivale oggi ovunque a 0,2 g. 


INSOLITA 
UNITÀ 
DI MISURA 
Brr la notevole 
costanza del loro 
peso, i semi del 
carrubo sono stati 


Bacca di 
carrubo 


INESTIMABILE 
La painite è una pietra di valore 
inestimabile. Ne sono infatti noti soltanto 
tre cristalli, nessuno dei quali ha mai 
raggiunto il pubblico mercato. A scoprirla, 
in Birmania, fu il mercante di gemme 
A.C.D. Pain. Una volta stabilita la nuova 
specie della gemma, le fu dato il nome del 
suo scopritore. 


Rubino da 
1 carato 


Seme di 
carrubo 
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UN UOMO DA 100 MILIARDI 
Le pietre più costose sul 
mercato gemmologico 
nell’ultimo decennio sono 
diamanti, rubini e smeraldi. 
Anche il diamante più costoso 
non rappresenta che una 
minima parte del prezzo 
record pagato per il dipinto di 
Van Gogh Ritratto del Dr 
Cachet, venduto da Christie’s, 
a New \brk, nel maggio 1990 
per 99 miliardi di lire. 


VALUTAZIONI 
Due diamanti in 
apparenza alquanto simili 
possono differire parecchio per 
il valore. Importanti caratteristiche 
nella determinazione del calore sono: 
taglio, peso in carati, colore e trasparenza. 

Negli anni Trenta, l’Istituto di GemtiKtlogia 
Americano stabili un proprio sistema di calutazione 
ed emise certificati di garanzia per alcuni diamanti con 
dettagliate informazioni sulle loro caratteristiche. In Europa erano 
in vigore diversi sistemi di valutazione che vennero però 
standardizzati a partire dal 1973 (standardizzazione deUe 
procedure). 


Sugli schemi della 
corona e del 
padiglione è 
indicala la 
posizione delle 
eventuali 
inclusioni 


Rutilo 
sintetico 

Metatitanalo 
di stronzio 


Fluorite 

Quarzo 


COME DIAMANTI VERI 
L’illustrazione pubblicitaria dei 
diamanti di Faulkner. Erano 
reclamizzati come ‘1 soli 
perfetti sostituti dei 
diamanti di prima acqua’. 


Lithium 

niobate 


Zirconia 

cubica 


Granato 
di gadolinio 
e gallio 


Diamante 


Spinello 

sintetico 


Zircone 


Trasparenza e colore sono misurati 
su una scala graduala: questo 
diamante ha trasparenza SI 
(piccola inclusione) e colore 
G (quasi incoloro) 


Le misure sono espresse in 
millimelri: si elencano inoltre i 
dati dettagliali di proporzioni, 
trasparenza e colore. 






LE IMITAZIONI DEL DIAMANTE 
Per il suo costo elevato, il diamante è la gemma più 
imitata in gioielleria. Le più antiche imitazioni sono il 
vetro e il cristallo di rocca, ma nel secolo XX hanno 
fatto ingresso sul mercato anche granati sintetici e 
zùconia cubica. Le imitazioni qui illustrate sono 
disposte in senso orario in ordine di crescente 
lucentezza, a partire dalla fluorite. 


Topazio 


Zaffiro 

sintetico 


Granato 
di illrio 
e alluminio 


Vetro 




LE IMITAZIONI DELL’OPALE 
L’opale vanta numerose imitazioni, tra le 
quali la fiammante pietra Slocum, in 
vetro, molto meno costosa dell’opale, 
e l’opale Gilson, che si ottiene in 
laboratorio con un accrescimento 
di parecchi mesi e che ha 
valutazbne intermedia. 

La vera opale è valutata in 
base al colore del corpo e 
al gioco di colori: quella 
nera è la più rara e la 
più costosa. 


Lattice di polistirene 


Opale nera 


Opale Gilson 


Pietra 

Slocum 





















Il taglio ^ ^ 

A parte alcune eccezioni, i cristalli grezzi si presentano ' 

per lo più consunti o con imperfezioni superficiali. Diventano 
però oggetti di grande valore e bellezza nelle mani di un esperto 
tagliatore di gemme, che oltre a tagliarle le lucida e ne mette in 
risalto nel giusto modo le qualità individuali. Perla e cabochon 
sono i tipi più antichi di taglio, usati per materiali come il 
lapislazzuli e il turchese (pag. 50), la corniola e l’agata (pag. 33). 

Il taglio più diffuso per il diamante è quello a brillante, già diffuso 
nel sec XVII. 


I LA 
SCELTA 

Si presceglie una 
pietra grezza 
per il taglio. 

2 LA 

DIVISIONE 
Il cristallo viene 
tagliato in due parti 
per eliminarne la parte 
superiore piramidale, e 
viene arrotondato 
mediante molatura 
con un altro diamante 
(la sequenza è qui 
illustrata con modelli). 


VEDUTA DI UNA VIA DI AMSTERDAM 
DI PETRUS BERETTA (1805 1866) 

Nel secolo XV'll, Amsterdam divenne il 
maggiore centro mondiale per il 

commercio e il taalio dei diamanti: 


RUTILO CON TAGLIO A BRILLANTE 
Nel 1919, Marcel Tolkotvsky stabili angoli e 
proporzioni per dare il massimo della lucentezza 
al taglio a brillante 


QUARZO AFFUMICATO 
CON TAGLIO A ROSA 
II taglio a rosa risale al sec. XIV Le 
gemme hanno generalmente una base 
piatta e sommità più o meno convessa 
suddivisa in faccette triangolari. 


AMETISTA 

CON TAGLIO A TAVOLA 
11 taglio a tavola si ottiene 
dallbttaedro del diamante 
tagliando la parte superiore di 
quella che diviene una 
cintura quadrata o 
rettangolare 


QUARZO TAGLIATO 
A GRADINI 
Il taglio a gradini presenta 
numerose faccette rettangolari. 
E particolarmente adatto per 
le gemme di colore intenso 
come lo smeraldo e la 
tormalina. 


4 ALTRE FACCETTE (a iimttra) 

Si tagliano quattro faccette sulla 
corona, fra la tavola e la cintura, quindi 
si capovolge la pietra e si tagliano quattro 
faccette sul padiglione. Se ne tagliano 
altre quattro sulla corona e sul 
padiglione e quindi il coletto alla base. 


5 LA FINITURA (a destra) 

II tagliatore termina la 
pietra aggiungendo 24 faccette 
al di sopra e 16 al di sotto della cintura. 
Il brillante ha di norma 57 faccette, 58 
se si considera anche il culetto. 


Il taglio di un brillante 

Il tagliatore di gemme studia dapprima la pietra 
grezza con una grossa lente di ingrandimento, 
individuando la direzione dei granuli e le 
imperfezioni. Segna dunque i punti in cui 
andranno praticati i tagli e lima le faccette 
con un disco abrasivo. 


■2 INIZIALA 

P FACCETTATURA (« smnrral 
La pietra viene montata su un’asta 
denominata dop; si procede dunque a 
molare la prima faccetta (la tavola) con una 
ruota di ghisa, e quindi le altre faccette 


Il Koh-i-noor tagliato In brillante 


Corona 


S/accellalura 


UNA BRILLANTE 
TRASFORMAZIONE 
Il diamante Koh-i-noor (pag. 
55) fu tagliato in brillante nel 
1852. Il Duca di 
VCfellington sta qui 
praticando il taglio della 
prima faccia sotto la 
supervisione di 
Vootsanger, noto 
tagliatore di 
Amsterdam. 
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Citrino con taglio triangolare 


Zaffiro con taglio Irregolare 


Il banco di un tagliatore di diamanti 
poco dopo il 1870 


Ametista 


ESPERTI IN TAGLIO 

Questi artigiani di Perth, Australia, tagliano i 
diamanti della miniera di Argv le (pag. 25). Sino 
all’introduzione dei sistemi automatizzati negli anni 
Settanta e, più tardi, dei laser, gli strumenti per il 
taglio dei diamanti sono rimasti praticamente 
\ immutati dal sec. XV. 


ALL’ANTICA 

I materiali relativamente teneri si prestano alla realizzazione 
di perle, una delle più antiche forme impanite alle pietre. 
Oggi sono realizzate con sistemi automatici. 


Eliodoro 
tagliato a cuore 


TAGLI SPECIALI 
Si ricorre talvolta a tagli insoliti 
e originali per conservare 
quanto più possibile il volume 
di pietre rare oppure per 
celebrare occasioni panicolari. 


SPETTACOLO DI LUCI 
Zaffiri e rubini stellati richiedono il taglie 
cabochon (pag. 37) in modo che le sottili 
inclusioni aghiformi di rutilo possano 
riflettete la luce e tendere evidente la stella. 


MATERIALI DURI 
I materiali opachi e 
resistenti, come questo 
granato, vengono spesso 
tagliati a cabochon, 
l cioè in forma ovale o 

I rotonda, con 

I superficie convessa e 


Cristalli di quarzo tagliali a cabochon 
e montati in spilla per evidenziarne 
il gatteggiamento 


Scanalatura 
provocata dallo 
sfregamento di 
granati a cabochon 


la politura 

Rocce e minerali vengono 
lucidati con l’ausilio di un disco rotante 
con acqua e smeriglio. 11 tipo di smeriglio 
dipende da! materiale e ha diversa granulometria 
in base allo scopo. 


POLITURA INDIANA 
Un grosso corindone indiano, usato ne! sec. 
IX per modellare e lucidare i granati. L’uso 
continuo lo ha consunto in alcuni punti, 
ove sono evidenti delle scanalature. 


MOLATURA 
r Gli operai di 

questo laboratorio 
di molatura di agate 
lavorano le pietre su 
grandi mole ad acqua, 
armate con polvere abrasiva. 
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1 --c esempio, voiole che il mondo sia retto da un gig 

|yMB^wWSr^M8W yS[ B^d- —^ zaffiro che con i suoi riflessi colorerebbe d’azzurro 

\ smeraldi si attribuiva nell’antichità il potere di acct 
- serpenti, mentre al diamante si attribuivano propri 
' medicinali e prodigiose. I rubini erano simbolo di 
~ e di amore nel Medioev'o e le dame ne davano in ( 

^ ^ - ai cavalieri come pegno d’amore. Di alcuni esempli 

in particolare si diceva fossero oggetto di funesti 
incantesimi e ancor oggi si racconta di come alcuni, ad esempio 
UNA BUSSOLA DI CRISTALLO ^ diamante I lope, portino cattiva sorte a chi li possiede. 

Secondo alcune fonti, i 
Vichinghi a\'rebbero governato 
le navi impiegando per 

orientarsi dei cristalli trasparenti , 

di coidierite Fatta ruotare v ^ 1 i I 

sosisesa sotto il sole, la «jl V 1 jf' 

coidierite scurisce e cambia ■ M B , 

colore. Grazie a questa ''v 

proprietà, i Vichinghi sarebbero . -fy 

stati in grado di individuare i 
punti cardinali. 


IL POTERE DI RESPINGERE ^ 
Alcune magnetiti, ossidi di ferro naturali, sono 
dotate di proprietà magnetiche e tengono definite 
magneti naturali. Nell’antichità si attribuivano loro 
poteri particolari: si dice che. nel III sec a.C., 
Alessandro Magno abbia dato caiamite ai suoi 
soldati per aiutarli a tenere lontano gli 
spiriti maligni. 


La limatura 
di ferro 

attratta da una 
magnetite si dispone 
a ventaglio seguendo 
le linee di forza 
magnetica 


GLI UCCELLI MIGRATORI 

Alla base della capacità degli uccelli di 

migrare spostandosi nella giusta direzione 

potrebbero esserci le proprietà dei cristalli: 

infatti alcuni ritengono che nel loro 

certello vi sia un 

minuto cristallo 

magnetico 

sensibOe 

al campo Ì^^ Brj3 l?S TmrÈi 

magnetico 

terrestre. 


EFFETTO CALMANTE 
Fra i diversi poteri attribuiti nel set XV 
all'ametista, vi era quello tradizionale di curare 
l’ubriachezza. Forse perché spesso i calici per il 
vino erano fatti di ametista e, riempiti con 
semplice acqua, as rebbero comunque dato 
l’impressione, per via del colore, di bere vino 
senza che se ne manifestassero i deleteri effetti! 


Cristalli di magnetite 


PIETRE SACRE W 
La Bibbia (Esodo 28, 15-30) 
descrise il razionale del sommo 
sacerdote di Israele e dice che esso 
recava incastonate quattro file di 
quattro pietre ciascuna. Fornisce anche 
i nomi di queste pietre, alcuni noti, altri 
es'identemcntc impropri. Ne è un esempio lo 
zaffiro che. descritto altrove in modo 
dettagliato, pare corrispondere invece al 
nostro lapislazzuli. 


LACRIME DI PIETRA 
La staurolite forma spesso cristalli 

r - r-o»— geminati in forma di croce, un tempo detti 

lapis crtici/er e usati come amuleti nei 
battesimi. Nella contea di Patrick, in Virginia (USA), dove se ne 
sono reperiti begli esemplari, questi geminati prendono nome di 
pietre fatate. La leggenda narra ebe essi si siano cristallizzati dalle 
lacrime delle fate prese dal pianto nell'apprenderc della morte 
di Cristo. 
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Lucentezza cristallina 

L’arte magica di leggere il futuro in sfere di cristallo risale 
all’epoca dei Greci e dei Romani. L’indovino fissa 
. attentamente la superficie lucida della sfera sino a 
che, non riuscendo più a focalizzarla, vede una 
cortina di nebbia. La sfera gli dischiude così 
delle ‘visioni’, presunte risposte a domande 
poste dall’interlocutore. 


VISIONARIO 

John Dee, considerato un ciarlatano, fu tuttavia personaggio 
amato da Elisabetta I d’Inghilterra. Innumerevoli furono le sue 
letture della sfera, interpretate poi dal suo assistente Kcllev’. 


' ™ PER a FUTURO 

Il quarzo è il materiale più usato per le sfere di cristallo; 
risultati soddisfacenti si otterrebbero tuttas'ia anche con 
altri materiali dalla superficie lucente, come specchi, 
acciaio lucidato e persino la superficie dell’acqua. 


PROMESSA ORIENTALE 

Sono state ritrovate sfere di cristallo provenienti dalle 
civiltà deO’Estremo Oriente, delle Americhe e 
j dell’Europa. Questa proviene dalla Cina. 


gennaio¬ 

granato 


dicembre- 

turchese 


Una pietra per ogni mese 

Risale al I sec. a.C. la tradizione di associare acTogni mese 
dell’anno una pietra particolare, tradizione legata alle 
dodici pietre incastonate sul razionale del sommo 
sacerdote ebraico. Indossare queste pietre divenne di 

in tutta 


febbraio- 

ametista 


novembre- 

topazio 


moda nel sec. XVIII dapprima in Polonia, poi 

Europa e quindi ovunque. 


ottobre- 

opale 


marzo- 

acquamarina 


aprile- 

diamante 


settembre- 

zaffiro 


Cristallo di rocca recante incisi 
i dodici segni zodiacali 


maggio- 

smeraldo 


agosto- 

peridoto 


giugno- 

perla 


luglio- 

rubino 


PIETRE ZODIACALI 
Anche i segni zodiacali 


1 segni 
hanno ciascuno la 
propria gemma. 
Nell’illustrazione, 
cartoncini pubblicitari di 
sigarette del 1923 che 
raffigurano la corniola come pietra 
della \btgine e il peridoto come 
pietra del Leone. 


J COPPIE MUTEVOLI 

Le tradizionali associazioni fra 
le gemme e i mesi dell’anno 
hanno subi» alcuni mutamenti nel corso della storia. 
Romani, Arabi, Ebrei e Russi prediligevano ciascuno 
combinazioni diverse. Sono qui illustrate le associazioni 

più diffuse oggi. 
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I cristalli in casa 


VISUALIZZATORE 
AL CRISTALLO 
Molte calcolatrici sotx) 
provviste di 

ai cristalli liquidi (LCD) 

I cristalli liquidi non sono 
cristallini ma fluidi, eppure 
hanno disposizione molecolare 
analoga a quella dei cristalli e di 
questi possiedono alcune proprietà. 
La corrente elettrica ridispone le 
molecole in modo che esse riflettano 
0 assorbano la luce e diventino 
chiare o scure. 


UNA SOSTANZA 
INDISPENSABILE 
Queste pastiglie 
contengono acido 

ascorbico, % 

o vitamina C, 
sostanza 
cristallina di colore 
bianco presente nei 
vegetali, in particolare agrumi, 
pomodori e vendute verdi. 
Piccole dosi di vitamine sono indispensabili 
per il benessere dellbrganismo. Non 
producendole, il corpo deve assumerle con 
l’alimentazione o in forma di pastiglie. 


NELLA RADIO 

'Pronto, qui Londra, ecco le notizie’ era 
forse il messaggio che queste signore 
stavano ascoltando con il loro 
apparecchio a galena. In questa iniziale 
forma di comunicazione senza fili, gli 
operatori passavano un sottile filo di 
rame su un cristallo di galena per 
raccogliere segnali radio. Gli apparecchi 
entrarono in voga negli anni Vfenti 
quando ebbero inizio le prime 
trasmissioni pubbliche 


NEL GIRADISCHI 
I normali giradischi 
contengono due cristalli: la 
puntina, costituita da un 
diamante o da un 
corindone, e un 
cristallo piezoelettrico 
nella cartuccia che converte 
le vibrazioni ricevute in 
cariche elettriche. 


Innumerevoli oggetti di uso quotidiano presenti in ogni 
casa hanno struttura cristallina. Cristalli di ghiaccio nel 
frigorifero, cristalli di sale e zucchero nella dispensa e 
negli stessi cibi, cristalli di vitamina C e aspirina 
nell’armadio dei medicinali, cristalli di tartrato nella 
bottiglia del vino, chips di cristalli di silicio nel frigorifero e nella lavatrice. 

Il televisore, il telefono, la radio e la macchina fotografica funzionano grazie 
ai cristalli e la casa è costruita di materiali principalmente cristallini. 


di diamante 


Ingrandimento di una puntina di diamante che 
segue I solchi di un disco stereo 


CUCCHIAINO DI ZUCCHERO 
Ogni anno più di 100 milioni di 
tonnellate di zucchero 
vengono cristallizzati nelle ^ 
raffinerie. Lo zuchero è / 
estratto come soluzione 
liquida dalla canna e 
dalla bietola, quindi 
viene convertito in 
cristalli. Il cucchiaino 
d’aigento che lo contiene 
è esso stesso formato da 
una massa di cristalli, 


Visualizzatore 
al cristallo 
liquido 


Microfotografia di cristalli di 
vitamina C 
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PIETRE PREZIOSE 
Molti possiedono gioielli con 
pietre preziose o semipreziose. 

Questa spilla d argento reca 
diamanti, uno zaffiro blu 
e una perla. 


Ingrandimento di cristalli aghiformi nelle 
incrostazioni del bollitore 


INCROSTAZIONI 
SUL BOLLITORE 
Anche dopo i processi di 
purificazione, nell’acqua corrente 
permangono innocui cristalli di 
minerali. Facendo bollire l’acqua, 
essi cristallizzano sulle pareti del 
bollitore. 


SULLA PELLICOLA 
Scattando una fotografia, Papparecchio 
Wn fotografico registra l’immagine ritratta su 
I materiale fotosensibile mediante l’azione della 
' luce Le (lellicole impiegano per lo più cristalli 
fotosensibili di sali di argento. L’industria 
fotografica è uno dei maggiori consumatori di 
algente. 


Ingrandimento dei cristalli di 
nitrato d'argento su una 
pellicola fotografica 


AL SERVIZIO DEL TEMPO 
I moderni orologi controllano il 
tempo mediante minuti cristalli 
di quarzo (pag. 31) e hanno 
rubini, per le più sintetici 
Ipagg. 26-27), all’interno 
del meccanismo. ri ^ 


Lente di 
ingrandimento 
per lo studio 
delle più 
evidenti 
caratteristiche 
dei cristalli 


Raccolta 

Si può procedere alla raccolta dei cristalli senza molta : 
I cristalli si possono raccogliere in natura, acquistare o 
scambiare con amici o commercianti. Normalmente 
sono fragili e dovrebbero essere riposti 
accuratamente. Quelli trovati nel terreno 
dovrebbero essere tenuti, se possibile, 
con parti del loro ambiente roccioso. 


Cristalli ' 
di rubino 


Cristallo 
di wulfenite 


Cristalli 
di ametista 


MINIATURA 
Nelle collezioni di 
cristalli sono utili e diffusi ^ 
i piccoli esemplari di pochi mm 
di dimensioni, detti mictomount. 
Richiedono poco spazio e 
consentono di conservare bei gruppi 
cristallini di minerali rari 
Sk o insoliti. 


PREZIOSE 
RARITÀ 
1 geodi 
rivestiti 
di cristalli si 

rinvengono di - 

fiequente all’interno 
delle colate di lava 
basaltica. Sono formati ' BH 
da fluidi che percolano 
attraverso la roccia e 1 

cristallizzano nelle cavità che 
incontrano. Sono molto apprezzati 
dai collezionisti. 


7 LAVORO SUL CAMPO 

Per raccogliere i minerali si impiega il marteDo geologico. 
Occorre indossare abiti e calzature idonee, un elmetto 
e una maschera per gli occhi. Oltre a osservare le leggi locali, si 
dovrà richiedere il permesso per la raccolta in proprietà private 
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